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Telefono. Ue rnimere erratrtiit oenltelml 10., 1 ,, 

/.:v;.:w,, La^.qH«iir':"- • 
Ze' tiiMénié'— * Libero cittadina » ! ~ 

; ; j&p5;^^ , - , ( i ; i^ , '^ ,0ggi furono ohia-
ttiatf 4 i ' Re: Ricotti, Rudìiil, Bianoherl, 
ZinàHelli, Fortis, Prinetti. 
iil|?Br ao'maflidQimiy!iiainati''GiOl|ttl'.6 
Sonnlno'. ; •'^iiitijiKttnnl!:-!-•• ;,,,'"(MÌ :• 

Si ,d^a, ,;ofie,''qaasi jù t i i , gii interro-
gi'ti' 'Itiaipieeil* al ilo'j'onV'Sapaoop;,per 
là' éb'étttdiò'Aè'-'def.tìliplvo'Ministeifó.,[,\ 
'V(ÌÌ;èst;ù1llin4.;'t9Ìàgi'af^''al 'Mlinloiiilb 
di''Ayi![uT'diobp_di3'sf.« iil'érb,' oitfaSitìò.» ; 
Oront()i''ii'Mì)fònìlài'e 11 suo postó'iii ' 
SlndiSà..':;"*;,':,;;:':•;::'•'"';,:,.;' "•:;>'•' ' 

M^'%gtànò'lS'"Htiotìa' un'aì'gttzià pò-
l l i i fc i : ' ^" ' : " '™'"•" ' • " • ' : . : • / ' ' \ :;; _ ; 

Le previsioni generali sono senijìrè 

, Anpha If'in^ì6,a^*prg^9Ì|zza »n Mi- : 
Hlite'TO^MnofimBntèi'drSkii^ri, " ' , , . . 

Fn. pnre JnvUftto -,al.^gBi^liìfiio; Uoh. 
Oiiléolai-jdini'prisTdèhtB''deUi)^'G'ìtfht8;;(lel ' 
bllàridid'• i";""-::'-"V-'. ••-.•.•-'\:'--; 

: • • • ' " » " - • • - • ^ ' * i = ' - ^ ' ' - ^ • • 1 - - ^ 

. Ma tutto fra "prevedere ohe l'inoa-

domenica. 
I dBplrtà(i"paMttr sonò mol̂ a.8•im •̂, i 

riìniìàtl-à^ Eii)tìH'''aUpoftób ' 4[;;'t>P<!o'; ,11 i 
centinaio. .,,•,• . ' : , 

Appena fott'àfò' il 'nttbyò Ministero 
Jà:iohittBdr«''dtìllà'"9eMÌo'iie'8i i'ende'ine-
vi'ìabiltìc:'sia' péróHè ''tholtì progètti gtà 
préàetìtati'3116011 inerite pòtfantio^essèi'e 
m'àlitelsuti'dal'nub'vi-m'iniStHj sia peroKè 
uiia'-'più' razionale'p&rtiposizioiié'Ailelie 
.Gln'nte;<'é dello • GónitìitSàiàni';<iò'mìtibia 
a rendersi-nocessatìn.' •'> ' • ' , ' 

•i'Altire'^otiaìet-'''''" ''•••̂ •-'••." " ;' 
't'Il'OOUoquìo fra U 'Ré è' Zinardelii 

ftfilutìgliissinio•ed i'ntéresààiittssipQÓ. " 
i'iOaiiniìiik'rol' "BlàttoKeri* é Di -RÌJJÌÌDÌ 

dicono lapertatnbntS"di'BTèPoo'nsl|llàtò 
al Re un nuovo minÌ8tero'Sài"à'ced.'con 
ilà'rga.'basa'di'Sinistra-i' '• ••! ' ' ' '•'' ' 
i;(II:IRev «senza 'far *isptìlèrè eòrae ' i*!-

'solTórS'! là 'oNsIi' avVeblJó'' iriaÌ94ito:'';'o6ii 
tutti!'t 'persoiiaggii 'Interrtgàtl' iiulla né-
(iossitSt'di-'rifòrttle'ecDhomióhe'i'*' '-'' ' ' 
' " Egli avrebbe ttliinifBStàto il >d63ÌdériiD 
di'Bdire' aBohe'ili'odKàiglio di GMapi il 
(jùàlo sarebbe ÉfRoinà'dòtnénioK'i ; ' " ' 

? . . • ; : ' - ; v . . > . ^ ^ r ' ' - • • ; ' ' - • ' - ; " -

;<'!l«!^»an(i'' dice» sarà-, probàbilmente 
oblamato-al Quirinale'anctìè':Sàcblii'.^ 
.'S'Accennando) alle- cijmbinàziònv pro-
•babili il giornale- sooialistà''aggiunge': 
't«'Qaal<Jano'diòe che'alla futura'otìni-
binazione potrebbero' adoedère [•radi­
cali; ina non'sembra;'anzi si conferma 
la .voce Contrarla:' Affeì-maai però che 
la combinazione stessa sarà elaborata 
in mòdo da atflrtarò'l'ÉStràma Sinistra, 
ai da ottenerne una benevola àspetta-

, t Ì Y a i ; ; : . i r , : ; . ' " i , • ; • : • , . • : . - . . ! ; ' ' i . ; ! ! . . .••,•: ; -

,. Su queste-,basiisi-farebbe.un Mini­
stero .cheKeaoludefehbe. cosi lai neces­
sitili di r rióòrreret• subito • 'alle reiezioni 
generali per ottenere,una maggioranza 
organica»iK.:: : • •.;•,; 

ii>iu.'.:,':i l!ep,iÌipei*aonaìe:":' 
delle oanoellerle e segl-etérie gludlziiarle. 
' ' i JornaiS '—' i rMinis tero 'dol''rèkoro 
ha trasmésso'àP Ministèro'di -Grazia 'o , 
Giustiisià 'le n'uòVe' tabelle àppfóvate,; 
'fbiàtivè"' àgli 'atijiendi " dei''funiiòriMi'i' 
«4eiles.<Mnpe|leEÌe»eii«8egreterÌ6i. igiudi- j 
ziarié. . ., . , . 

; C ; Jt?té rtocl|ito lajfltili" ; 
, Éùm(t. '8 — tfii'àljr^ ^oei.età italiana 

ha "chiesto àlGoveriiò dell 'Eritrea/la 
.facoltà, di fare, à .proprie .apeae, .delle 
rioèrdhie'anrifefe..nel(a .Oolonia. .. 

/IVlInpfpMijit^l^ìÉtl' ,i|ui|pi:ÉiTA^ 
:.,! Rorti« S,r-Ti Al-Ministero dell'Interno 
si sognala.nnigengrale aumento ideila 
emigrazione italiana. ...,,.; -, ,. . > 
,,Qs\eata ai ,<JJ?'ge apeoialmeote 'verso 

la ,Sviz?6r£(, Jfl ,Franeia, la Germania :e 
r,^SBtj;ià. ,ri,.;,,.ì:'i- ,.:-•:,..-,. I.:'.:. .-.. 
.,,,C9me,!semipRè,:,,vl .opntingente iprinclr 
,p!^le!,^,lbpmto..da|:.,yienetQ... ,: 

I NÒSTRI SOLDATIIN CINAr 
'^/f'<i>»«^'tt&ft"'-i7'7'er 'colmare 
: i'^pucit}^.' ,',"•'';'';''..'• .'•,':•"'^!,'''".,.'"..'.'" 

, ,,fìqi^ff, S.,-:TT ,̂jCai;idj(ani;;;telegra,fa clip 
80n,<).. arrivati i^, 't^lsjj, una _, ̂ trentina, di 
itRJiftni .malatijfi.Oos.tiprfl,, ed.iialtr.i.àp.p 
gpj ;Sai:annp "iffl^arp^ji;,\iy^^,giorni. per 

.vPM.^IlTp.ifi^fflWi.i iB'^iiiPftrtoi.iBe!-

NOTIZIE J T ALIANE 
Pi*ìaimmi passionali. 

• Sassari!8 — Stamaho verso raoz-
zodi',; ln,iVia Principe Umberto, certo 
Giuseppe Pintus, d'anni 25, esplose uh 
colpo di rivoltella contro certa Ama­
lia liicoi ohe falseggiava con la ma­
dre,, quindi' rivoltò l'arma contro ae 
ateaso.ì Entrambi versano in graviaaimo 
stato, > . - . 

. liàoàUàa del miàfattoJa,ajn,b!^a dèbbj;' 
ricercarsi ;in queatiorii amoro'se."*'''**" 

Cfenovtì 8 -^ Giacomo Martini, v6rq-
nose; fiiOohiita marittimo, reduce dà un 
!uiigo''Viagglò, atama'He' reóatoai in casa 
della moglie, da lui'dlvisa; le. sparava 
cóntro tutti'colpi della'rivoltella, prò-: 
ducendole cinque gravi ferite. 
" I l ; movente è •stata là gelosia. 

L'uxoricida è stato arrestato presso 
Rìvarùlo.' • ' 

;:.".NIltlZfE^STER€-:.. 
I QBWE DMSTBfl A BOEM ATBESr, 

Un morttì é SBUIV feriti. 
Xèisgìrafiuio d&BtiaDdt.Ayras 7 al Stisoio XIX.' 

, Un grave disastro è avvenuto questa 
mattina! improsaipnando vivamente, .la 
pjttadinanza, „... 
.'. Un,.treno, diretto a iBelgrano, appena 
oltrepassata la stazione dei grandi giar­
dini di Palermo, ha investito un tramvai 
elettricpoarioodi passeggleri. Il tram-
vai,è stati) gettaito ! inori , del binario; 
il conduttore,à rimasto morto e sette 
pasaeggori, gravemente, foriti. Fra que­
sti vi sono due italiani. 
,, Il trono al. è..sabito fermato, ed il 
personale si ,'è adoperato nei soccorsi 
a l feriti. . . . , 

'•i;-NEIi-ÌEANSVAAl>' 
I boeri àvànzatio su Cape Town r-̂  

I morti e i feriti degli ultimi 
-.-scontri.,:^:'.;-' 
' 'Sórivònò'da Londra: 

Manoaiio riltènori notizie della ìpardia 
di Dew'et 'yeraò la' Colònia/dèi Capo. 
Corrono'perfl'a Cape Tò-wn varie voci, 
e fra lo altre questa : òhe égli intènda 
di dichiai^àre .l'annessione alle repub­
bliche àud-afrioanè del territorio della 
eoionia'. Infatti sebtieneraanohiiib riotizie 
uffloìali,'aèinbra che parecphi piccoli 
sóontri ' siano, a-yvènuti ad ocóidente 
della Colònia dèi Capo con gli invasori. 
Gli inglesi' però sarebbero riiisoitià far 
Indietreggiare ì boeri fino a yanrhyn-
sàort) a'Sessanta miglia a nord-ovest di 
Clan-williàm. ' 

' S i conoscono ora le perdite anblte 
-dagli Inglesi' a Modderfontèin'i tìsse'fu-
rono- rilevantissime : ai ebbe ah ufflclàle 
ucciso e uno ferito: 28 aoldati morti 
0 feriti I 200 catturati e un carinone 
preao. 

NpllojrSpontfOidi-Weloomei fra'Knox 
e Dèwet,' a l la ' fine di gennàio, gli in­
glesi ebbero; un ufflèiale morto e 4 fe­
rriti: 5, soldati, morti e 38 feriti. 

in Unghlepià. 
Budapest, 5 febbraio. 

' • -II' cerisiMènto' della popòlàzioriè del-
i;yngljeri% npn è. ancora terminato in 
itptte le lopalitè»,.; ma-si è già, raccolta 
fin d'or».;una,quantità, ingente i di ma­
teriale, destinato a : fornire tanto alla 
scienza . ooit\e. all'amministrazione dati 
importanti, phe ; si, potranno in varie 
,gui?o utilizzare per il, pubblico bene e 
pei conseguimento, degli scopi ohe lo 
.S.tatp si propone. : 
,, ,E;,qnestb un, grande, e minuzioso la-
Vprq;e non-,èinver;p soverchio lo spazio 
,(}Ì;.(JÌ6oi,anni. che.intercede fra l'uno, e 
l'altro censimento. 
,,'I.j'iaultati che sino ad ora: si cono-
aoono sono tali.da:ispirare le più lu-
singliiere ,j|lflejaip!)i,; ' . 
. , Gettando iptjit^i ; uno sguardo sulle 
,CÌfrp: pl̂ e 8i| hannpr.sin qui, -si.può ri-
ilevare; pile ra,uinentp della popolazione 
.dell'tipglieria aipmpnta in media.àl 20 
percpntp e che:, la popolazione com­
prende dai 18 ai 19 milioni di. anima. 

L'Ungheria ha.dunque oggi nnà, po-
pplazipne. ohe eguaglia : q\jolla ideila 
SpEignà, oojla differenza.che quest'ultima 
^ ih,.decrescenza,i.imentre ..quella delr 
l'Ungheria è in. bontinuo aamento. 
,. E' , poi, note.yple ,11 fatto, ohe l'au-
tpentp .della .popolazione ungherese ai 
.YppidBfj i, apeoialmqnte nelle città, le 

quali sono da considerarsi come oontri 
culturali da cui si diffondono noi paese 
la civiltà od il progrosso Intellettuale 
e materiale. : ' 

La capitale''òonta ora più .di 700 
mila animb'è; ab l'àumeiito riaturiile 
della Jioiìòlàziòhe e' qtìeilo .derlyaMe 
dalie immlgràilbriibbntinubraniib Sella 
misura attuale è corto' olib p6Ì"ì)i'dS-
simb'benairiiento, ossia: nei 1911; àvi-à 
itn tnilione di abitanti! ' V, "• 

Fra. lo altre città del ftogno, una di 
quelle dove ;.si è veriflo'iìto .maggior 
aiimentb di popolàzibno, 4 Zagabria, la 
quale conta" ora 57,930,abitanti. Dal­
l'ultimo oensimento. in ,qi|ìi,. la pbpola-
iazionè di Zagàbria é'prssciutà di 19,188 
aniriie, ossia dèi,;,40,51. per cento. Un 
si rapido àninèritb.iibh a i t a to auperatò 
ohe da Ujriestjj nella; cu! 'popolazione 
si è veriflbatb uri abiii'eiltp di 19,188 
anime •v'eMflc'àtosi a'ZagàBHa Solo 2091, 
sono da ascriverai al cr6acéì''e naturale 
della popolazlbné nella metropoli dèlia 
.Croazia; ' ' '••• ' '' ' • ':",- ' .'•''••••"•'• "•,' 

Anche Temesvài- offre'un eaempio 
della parte importantìssima òhe ha 
l'immigrazione 'nel flrittuàmentò della 
popolazione. Questa città'bontà ora' 5 i 
mila abitanti.' Dal 1891" la popolazione 
è oreaciuta di'10,858-anime, 'cibè del 
27.S- per cento:' e anche qui; ll'rapido 
aumento: della; popolazióne ' è dovuto 
airimmigraziòrie, poioh'b rauriaèritb; na­
turale si 'riduce a ben Jboà'bosà; 

Ma raumento'deila' popolazione dal­
l'Ungheria .non; 8àrà ; i l ' sólo riaultato 
confortante ohe si"aV'M {dalle blfre.dél 
censimento dì queat'anno. Si potrà'Jtui-e 
oonatatare il miglioramento dello abi­
tazioni— còsa che ha*; un significato 
culturale di non poco rilievo, —' il pro-
groaso tatto dagli : operai iî  fattb d'i-
atruzione' e di beneaaerè, ' non ohe 'altri 
fenomeni pplttico-sooiaU atti ad avvan­
taggiare lo sviluppo ebbribmicb del paese, 

I risultati dell'attuale óénsimerito mo­
strano, in sostanza, ohe l'Unghei'ia vive 
di una vita' energica 'e rigogliosa,''81 
da poter guardare bolla massima fiducia 
in faccia all'avvenire. ; • ' " 

••::"• '' •'' • .'•' Ma,rillS. 

inirenzioni e - %cbp^i*ti0. 
Una gran lastra radiografica. -
La iSot'enoe annunzia che, un medico 

ingleae,-il dottor Norton, è riiiacito ad 
ottenere una lastra radìograflok (otte­
nuta col raggi'Roentgen) alta 165 e 
larga 92- centimetri;' che rappresenta 
lo scheletro di una giovine signora — 
fotografata v e a t i t a ^ - e che', oltre il 
contornò dei suoi organi principali, da 
pure le pieghe della'bianchèria e le for­
celle della pettinatura. ' 

Per essere fotografata; la giovane, 
signora in discorso ' erasi adagiata sopra 
una lastra sensibile di Coatanza, rico­
perta da tre fogli di carta nera. Ad 
una altezza di circa un metro e mezzo 
venne collocato il tubo di Grooke, che 
era in comunibazione cbn una cori-ente 
molto forte. 

La poaa: durò una mezz'ora, e ne ri­
sultò una lastra radiografica ammira­
bile per la sua perfezione. ' 

NOTE AIBRARIE. 
Lo stalo delle oampagne. 

Roma 7 — Ecco il riepilogò delle 
notizie, agrarie: della terza; decade di 
gennaio: 

Neil' alta I t a l i a i l tèrrenb, .già inilu.-
rito dal gelo, si è reap piti'fapilp ad 
essere lavorato ; solo nel. ypnetp ai 
rnantengonb pressoché invariate lo con­
dizioni della decade pi^eoedeple. 

II frumento è sempre rigoglibao ed 
anche la vite, di cui si è ìnoomlrioiafa 
la potatura, si,trova in buono stato. 

Qualbho danno il fréddo ha arrec£(to 
àgli agrumi in Provincia di Porto Mau­
rizio. Orti e prati sonp'prpmetten'ti, 

Nell'Italia centrale e .riaeridionale; il 
g('ano proìriette pure bène, è i e pipggìe 
cadute in questa debàdèì benché' lèg­
gere, hanno avvantaggiato ,'l seminati e 
se ne doaiderànp delle'aitile a,f|nch'è'la 
sèc.chezzà dèi terreno non. riesca . bop-
.traria alle colture erbapèe.' 

Qualche iripbnvenientb si è lamentato 
in Toscana,.nelle Marbhe, e nella v,^-
gibne merìiìiònalé Adriatica per il vento 
molto forte. ' ' '' ' 

In quel di Salerno gli agrumi liannó 
un poco sbllerto pel freddò. • ; ' 

Leggere In quapla pagina a 
Pifteeor.—: Bertelli.' . 
Amaro d'Udine— Db Candido. 
Malattie nervose — JOott^ Moretti. 

INTERESSI COMMERCIALI. 
RIVISTA SBRIGA. 

Il nostro merpato., 
Seta. — La settimana che oggi si 

cliiude, nulla registra di , nuovo sulla 
precedente. 

Vi è qualche maggior domanda,ma 
a prezzi sempre baasi. 

Le vendite tatto allo scoperto da un 
gri|ppo .di. pibaaaiiti a,lire 8,fal'dispt.tb 
del oorai' di'-aètè Giapponesi, aembra 
abbia fatto un;«'vero fiasco:» - berippàn-
biuto ed- iinpagliato. -. .<. - ;• ' ; : 

B' d'augurarsi che là .produzione, 
móstri la sua; .potenzialità coi tenere 
beri'tosta a situili linanòv're, atte spio 
d déprèzzarb vièppiii l'artio'otp. ; ' . ' ' 

Come vendite anno a regiatràfal ,vari 
Ibttt per" l'Ambricà 13/15 e 18/18'da 
l i re 39 i50a llre;40,75. ' ; : :;; 
, Casbàmi, —.,Affà'ri; e: dbmànda aiao-

lutatìientennllai ' ' ^ " ... ,, i 
Merpati di fuori. (Cór'rispondenze),. 

; 'Krefeld. — Ànphe, in,';4pe3tà tótli-
mEipa la dpmapda ".fu, abbastanza, viva 
'per tutti • gli articoli,, e, apecialmentp ' 
ppr merce .pronta, ,;glapcliè la .fabbvìoa ' 
n,a, inaigriiiloanti ; depoaiti',, dì , ipatèria ; 
prima., l?jirpno in que3ta,8e'ttiman.aniplto 
'favorite.le/Giapponési, ohe. stantó'le„do,-
mande eque.tìei. detentori ' diéderb Juogo 
a .mplte trattative, i Alia ftpè della- aet-
timana Jokohama annunziava .di nbpvo 
prbzzi'lu'rialzb. ' 1, . ; 

?^Mr»'5p.,— .La acp.raà. settimana,trà-
aco.rae, senza aiouna novitK. pe l riijatro 
artipplp., Î e transazioni ai , limftai'.bpo 
a l bisogno giornaliero dblléi,, fabfjriba, 
per, merce .pronta o a oonaegna ràpida, i 
In tali circostanze i prèzzi rimasero 
de,boll e;alquanto.pòntrastatl, e; da' ciò 
rie ilerivó' apphp la debblezzà au( mer­
cati deirBatrèìno; Oriento,, 

Oggi Ipkohama,t6legrata,che gii af­
fari 8on,;p.iu anim'ai;i cori, prpz;;!; molto 
'sostenuti.: ;;', ' , . ^̂  :.' . 
, Il .basso, limite dei; prezzi incomincia 
ad invogliare qua e .lìt agli. acqiiisti. 

Lyon, 'r.- L'avvenimento ' della ;set-
timana, fp la' ,inanovra.. dpi rlfjE^asistl, 
ohe, pi-eae di mira le fllal;ure: gìàppo-
neai, le offrirono a 2 fr. .al.dìspttp -d'el 
loro corso- Ma essi, upn;ppa3Òno Végi-
stràpe un sapoesso/,,Àl pontt'arip, il 
nierbato è ,div6nutb,„ancot"'a più riser­
vato, e se le • greggie harinò, qualche 
poco ribassato, le lavorate sono sempre 
ben sostenute., 

Furono abbastanza rice.rcate in queata 
aettìmana, le greggie Francesi e ,P.io-
montesi per la fabbricazione di leggere 
stòife da lutto,, 
, li tnerpatodej'bozzoli rimanp 8empre , 

debole,, ,;' . ' 
Milano — Mercato calmo e prezzi i 

deboli. . , i ' ' 
• iVew York — Mercato inaigni.flcante. : 
I prezzi non sono moltp femi , é .qual­
che affare ai potè pppciiiudetó "con 
grande vantaggio del : compratore che 
in qualche oaSo riuscì a pa'gare anche 
il 5 per cento meno della' 'aèttimari'a: 
sooraa. ' ', ' ' ' ' Silk. 

Calsldoscoiiio 
L'onomastico. — Dómam 10; S. Soolastiòa. Lu­

nedi, 11; S.. Anastasia;> : ' 
• - . - . • ' ; , • ' . i X - - : - - . , ' 

Effemeride atorM. — 9 febbraio {8i9.'.rr 
Pacìfico •Valìiaai entra-a far parte dell'agaémblea : 
dei dèpulati di Vénatia e riosce aiibìto eletto se-
.gcrtario....;,, , ;,,,..,•'..,.'.,.,..•,. ..-.'.•,-,-<„i.. 

E troppo racenta la dipartita di questo ono­
rando cittadino percbè.sia. di bìaoguo ulteriore 
cenno ohe lo riguarda. , ., ,,,,1.:. ; 

iO febbràio Ì6l6. — Dà Maniago sì mandano 
a'Palma dìoiotto carpì tirati "da buoi'pel tra­
sporto di- niunìzìonì. I bovini,'ritornati'a Ma­
niago, portano il germe dì grave, malattia infet­
tiva che rapida sì diffonde e par la quale soc­
combono ben 400 capì. Oltre che cènni au que­
sta malattìa nelle momorìe apecìali sulle' episozie 
se ne parla pare nelle Pagine Friulane'àtillSSH 
(pagina 45), ' 

Mepoati' di animali bovini 
che avranno luogo nella' Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, bella prossima 
settimana; ' 

Lunedi 11 febbraio— Ospppo, Pal-
manova,' Medun, Tbimezzo, Portobuffolè, 

Martedì! 12 id; --' Pàgàgna, EiuOie, 
Pasiano;;(?)»ad»soa.' ' ' '";' " " 

Mercoledì Va id. — Udine, Casarsa, 
Mortegliano, Oderzo. 

Giovedì l i id, — Udine, Chiusafortè, 
Flaibanò, Sanile, Oorisia,' Longarùne, 
Vittorio, Portogruaro.' ' ' 

Venerdì 15 id. -^ Udine, S. 'Vito al 
Tagliamento, Conbglitiiio. ' 
: Sabato 16 id. — Pordenone, Belluno, 

Motta di Livenisa. 

';;- illTERESSI' AGRA|Rlli,:.,.. 
".].: ipM' Amim 4el eoHtailM). . - , , ; , , 

Come si potrabbe andare ih prigione. 
Lb dicb'bhiaramente l'art. IB'd'ella 

legge aplla flllbssbra; ; : , , , . , ? • ' 
. " Ari. ÌB,, 7-7* Sari pnnito*qon multa noniml-

nóre di lire 600 e col eareere >ion niinoré'dttti 
^>i , cUatiq'uè'iolentemédtb smèrci pìailtèìil-
fotte da flllOBttra; : Sarà punito don mtllla'nói 
minore dìUro 101)0 oicdl. oararo'mnmitwn 
di sti.mtsi chluaque .abbia: doloaitmeate oaglo-
lìatb ìbfezione ailoiierica nell'altrui proptIeti„, 

A.quelli che, non facendo 1 negozianti 
di piante, sicuri, diinon.;iiVienireiOPlIìitì 
dali'articolp riportato; ai ^credcho di 
poterai dieinteressare affatto dplla ,que-
'stibne, flllbasèrióà, flbohlamp sótto : il 
'iasb'ii sbguentb;,',. ' , ;';̂ :,',' •';•,.;;;'v':,̂ , 
' ^irt, is. —.Nasaun» indennità :è,accordala 
al proprìstàrlQ di nd vigneto distrutta; òUó,coil-
travvettendo'alla presento lègge avesse ìiiipbHatk 
là ailosseranet ptoprìb fdiidó'ò'cheàVéiìdti'Àf-
nosceiiza, di UQ.insolìto deperimento, delle::.viti, • 
non.lo:avease dtonaiiìato:»! Sìntlaco,,.,,;.• 

; .'B chiaro ? ' - - ' Lo: :iStàtp. in : bàap ; di 
invasione flilossericài distrugge ; i l vi­
gneto e rifonde i l danno al proprietà^ 
rio del fondo (ima i non rifonde; affatto 
il prppriolario.indolente,; e fa benes-
-ainlo, , •„„.. '.'•'••i I : ."., «i:;.,:,..'';:';,'. 

La legge è troppo benigna, le-pene 
troppo miti.>T- ci diceva un agricol­
tore che, apprezzai nella auà giusta mi­
sura il danno ohe dalla comparsa.della 
fillossera avrebbe a l Friuli agricolo -r-
e soggiungeva opri mal dissimulata,se­
rietà: «Clii' porta per ili primo, là .fi­
lossera, .in 'prbvipbìà, dovrebbe essere 
bùiidandktó'iailÉt.iì; fùbilàzipnei». ;,'-

• Parimenti,'soggiiingiambribii ; 

i Meriteiiebbero di esser fucilati 
coloro che importanb dal di fiioH 
dei loro poderi ' barbatelle di viti e 
piàute di 'gelsp, sènza prlm'a baserai 
accuratamente 'accertati della immunità 
di tali piante dalla' fllloasèrà'è ''dalla 
diaspis. 

La fiiloaaera è largamente 'diffusa in 
molte imrt}j'd'Itaiìa;-«stppti,?nói| sppra-
tattp,^mtere88a,,il rj'bordaré' ebme.ne 
alano 'mblto infetti 'il :"Gprlziàiió': e la 

'pt'bviriBtà;'di,"rrbviscj. ' ';'|-'. '''"'*,|/:'',':^''' . 
' Là'dlàsbia;'esiate''ijp'pò,';,dap^^^^ 

e fra l'altro "anche ha fatto' la'"'ària 
•comparsa in molti' Cbrii,uni della'^liijstra 
prbyinbia, por bui'non 8Ì,,'à,'ribmitìbnó 
sicurrcomperandb'àribhb' a bravi dl-
atanze. •...':!'!.! 

Piuttbstb d'inapiantare 'viti; e gelsi 
di non aicu'rà inittiunità; è niéglitì,''la­
sciar le fosse v'upte b attendeì-e'l'aiìfio 
venturo per poter a tempo provvedersi 
di 'piantp'.aipiire..:' , , , ; , 

A lunedi una lunga ed; ;importànte 
corrisporidenza da Aviano,: b |b i ' t ra t ta 
di un;serio progetto per utì'ailineà b-
lettrica: pedemontana . a vantaggio! idi 
quella zona. ,̂  , ' ' . ' ; ;V' ' .Vi ' : . 

,',.•['.. ,•',Fina|imoiff©,I,jy.', ,',;,'i 
01 aorlvopodBv Qemona: .y ' 

' Finalmente il Governo ha riootìosbiuto 
e aóddisfatto : 1: legittimi interessii-'di 
questa zòna,'provved6ndo,:oòine'da tanto 
.tèmpo sii reclamava, allei famóse, ireste 
del Tagliamento. ^-.iìVjiti • b'tfluiS'J 
. .,„ Si. annu,t(ZJa,.,ÌnMti ohe, _ ,pgn^,d|pje)b 
"18 gennaio'ù^3l,'^^Gpvernò'^nalmènte 
dichiarava'là olàssifibaziòliie dei. lavori 
delle roste nella III "Oategorià "dei'la­
vori .,pul)bliei; e ohe quindi si può pro­
cedere .jubito alla pos t i tu^^o dell'a­
nalogo Consorzio dei Còinuni, e quindi, 
in" un tempo relativamente: prossimo, 
iniziare i .l^ypr,|.. ,., , , , 

I lavori delle foste, boin'è notp, e-
'i"ariò stati ela'dfificati'nella IV categoria. 
Fin dal 'Ì899 il nostro deputato d'al­
lora,'on.Célottì, sì interessò dèlia b'o'sà, 
pd óttenrie affidamento del trapassò alla 
o^t; III, purché si dimbatràsab la nb-
beaaiti'dì oi-dirie pubblico di talrlàvpri, 
b bioè nei rappòrti dèlia slatemazibtìe 
derTàgiiarnento, . :> •', 

Le ' ̂ ràtibhe infatti furenb toatp'lni-
'ziate; sebbène taluna delle'npatt-ó; Am-
ininistrazibhi non lo aiutasse ' bón molto 

'sianolo; '' •' '' ''''•''• " "' '" "• •'[••'"•'"^ ;•'''; 
Poi, l'anno scorso, s'interessò" della 

'cosa il deputato 'buocessóre, òn.- Bo-
'naldòStringher. ' ' ; ' ' ' : "' 
' Ed:bra, come dissi, l 'importanza di 
quésti • lavori' ebbe ! finaiihente il rìco-

•rioscimbnto uffloiaie e l'adeguata 'grà-
duaziòno. • "' ' ' ' " 

Oramai non reàtà che dà augurarsi 
degnò ed àdogaató zelò 'da' parte dei 
nostri Comuni'intereàaati. ' ì ' • 



T IL P"" R I D 
fflSEiBag'tJiaaii- .HJJJ! < • giHSfflta! 

T a p o e n l o , 8 febbraio. 
Carnevale banefloo. 

La grande Veglia di bonefioenza a 
favore del Patronato Soolastio* prò-
mette di riusóice «plendidamente. Sap-. 
piamo che : sono gi^ stati fatti numeroai 
abbonati a ohe giovanotti è donzedls si 
agilanoi per l'tì3itp felìoe ,d8lla«8ÌBip»-
tioa'festa. 

L»|jlft;f)e:tointe;S4rJij^jjO|aB#nte 
addÒMàtà'è*8pro'ndiaaml'nte"illomìnata 
a luae elètti-iea; L'oVolléStra 'rtitetta da| 
vostro ; SìaoOmOi'iVeraatiiaOnèrà ifimi* 
gliori ballabili dal repePtorto. L'aspet­
tativa quest'anno à.gtraoriiinarìa eoerV 
tamente non reatepSi defusaV La séra 
del: Martedì grasso di ' (plesi'aniio-ia-
aoie'rà'àtóià dufiblo' iratissimo :rìoordò 
in tiittiòoloro ohe divertendosi avranno 
oontribuito al nòbile ' soopo di benéfl» 
care una : istiluzióiié pròvvida 4''^!'^ 
quella del PatrMatò Soòlàstiòò. 
^ , • • . • . : : • < : • . : ; . • . . • . - . . • , . , : ^ ' ^ - : - . . : , K . 

THoBÉÌlWOì 8 febbraio. •-••'-; 
Veglia tjwsOliéPaWV:;'; 

Giovedì sefa' si diede nal ridènte 
teatriiao di qui un'vegiidbe.piasohorato 
a scopo di benefloonza. il Coinitato, com­
posto quasi, osclùsiTaìBènte ài : signore 
e signorine;dèi, paeké, :̂ ,̂ ò,:dir.O;'d'6,ss6ro 
rimasto soddisfatto del:b:uon:,ealto, seb­
bene di iùòri nevloassó ìpor' litìne. 

Merita -una lòde aù'ine 11 maèstro 
sig. A. :Pigiiòni,- rchei óosi bene seppe 
dirigere Iforohestra suonando scelti bal-

• • l a b ì i i ^ = - . . • - ' ; • ; , ! . •::: ''i »,:'•:-•• • • • i : - - - , 

:lln gruppo di: quattro mascherette 
vestite da fetó'in rosSo, col simpatico 
oioaiecoio, reso la festa ancora più'-a-

/nimata; , • -y^^-.^r -yc --r^. ' • •• , -
; In complesso, lUna serata divertentis­
sima, indimantloabile; 0 jinsieme una 
biiona>ai!Ìoìi6;--:'';;" jw .'-•:•!•••:• 

• Qne3la''nitttt!n4' allò .'oré^o; munito 
dèi Èbiifòrti religiósi ,rnòrÌTa il , 
prof cgy;JaKÌ(i Alberto :,Murero 

p,i-9BÌd9,,fl6|r. Uceo.di B̂ Uunp.: : 
La moglie, ii suocero, i fratelli ed 

i parentil tuitt?-ftè dannO:'filvineito)"an-
nunzip,: :„'̂  • ,t,:,, ••,:..;.:.: ;.,..; , 

X funéi;aiiì' àeguiraniu),domani Ójtob-
braio in Gh,i,asafprte,,'aile òro 11,,; ,, : 

,:Chiusaft)rt«,l8)febÌv>ió 180Ì, V -̂  ' ::: 

Ai sigriori Esfircejiti. 
; Il tólìósoi^stip 'avvertàl'slgnoî i'JEs^^^ 
centi 'delia Città phe„eg)i assù,ii<e"cc!in-
miSsiPni peri prpnia. e.d aooarata,: eseòii-
ziene ,di;;TABELLB-J,SSBiGNB completo 
dipinta,,su .fàgpo.ejlapalera daspstif^ 
alle.'insegue p,éi)dsnti,:|e'.àppVgeijtÌ::.blio 
yerraónp tòlte in seguito ad is[)òsizionè 
inttniolpalé.' 

, Tiene inoltre già eseguito, inségne a 
fprma .di scudo,, dipinte opn.io stemma 
reale, .pltimp; "mpdeijo, par, spaotì di 
pr'ivativé,,'eòÒ.' . ,„;.'- . ,•: 

VlN.es ffZOMATTJOm 
PlTTORE-DKtìORATORE 

,,, ,̂  cpa.LaboratorÌQ. in Via,PraccliìiiflO, 2. 

SHBBH 

ACPA;»! f ETASZ 
dal Ministero Ungherese brevettata £A 
SALUTARE; 200 Certifloati pura­
mente itàllani.-frai quali uno del oomm. 
Carlo Saglioné, medico del, defunto 
RB'HBMBEIKK)'I iiSiÀinò'aél :oòmm. 
G. Quirico meà\oo di S, M. VITTORIO 
EMANUEllÉ n i " ^ ' uìiS'del cav. Gius. 
Lapponi medico di Si S; LEONE XIII — 

^ ùnO! del: prof, ioomm. Guido-uJìaoceUi, 
. ìdirèttòM della Clinica Generale dlRoma 
ed exi'MINISTRO della: Pubbl. Istruz. 

^Concessionario iper-il'Italia Ai V» 
BàMo - Udine. • ••-

(35)i"APPENDICE DEL FRIULÌ.l 

1̂ M|irci.o^si 
RamanzQ nuovissimo di E. A. Maresootti. 

. iJRij^roduiione hieiata), 
• :Quel sorriso: passò.nella.parni, passò 

.nel sangue e al .cervèllo disse;.mlUe 
tentazioni ; disse, caille e,.mille .inauditi 
spasimi .do! suo essere, nel gaudio su­
premo e, in lui, suscitò, un,, paradiso, di 
tnoe, itermiflante. nella sconosciuta, ..ohe 
pianOiPianò egli: con la.fanfasi.a.'sppgliaya 
e àinmirava nella gloria .della, beliezza 
sua trionfante, ;in ,flnp::a olle,,neji'iinpe-

,rio bruciante:,di quella donna, per, (a 
.prima .volta pensò come ayvipinar : la 
bramata, parlarle e gpder di lei.p.ìn.lei 
finire/....:,.: .,,!,.:•,• . ,•:' .iJ.V: ' 
,, E,la demanda,.sppntanea, venuta.,a 

stessa insaputa del gioVane.i portò opn 
sé,la. tortura della .certezza, ohe egli 

..no.n sarebbe .mai,stato in paso di avvi­
cinar la creatura d'ogni ,suo. pensiero, 
dì tutte le sue aspirazioni. Sentiva ohe 
ogni, speranza era:Vana, .ppme fplli i 
suoî Sognì di feiioità;. essi: posavanp sul 
nulla- Tuttavia non poteva .togliersi da 

Pel (Benaiihento. 
Per ogni occorrenza nei riguardi del 

censi (uonto (schede non recapitate o 
consegnate in quantità inferiore al bi­
sognò, Istruzióni, iiifoì'tnaziónì Poe.) l'Uf-
flcìo Municipale d'anagrafe rimano eo-
stantétàènte: apèt'tó ' al piiBblioè-dalle 
ore 0>ant; alle ore 0>3ft, perii, :. ,; 
""Si raéoòmandà che le:sijhidò slonb 
riempito con sci'itturà ttìtida::a polle 
sóle ìridléazioni ddtttàtidate, séfiéa S'ogna-
tui*è 0 parole supeMiiò. Nel casi dubbi 
chioderò schiariménti al comÉaesso o 
àlTUffloio d'ariàgrafé; 

Società operaia generale^ 
La questione del medioo — Disous-

sìone vivace -^11 voto— Qui-
st ione finita. 
lersara alla seduta del Consigìio della 

Sòbietà pper-aia éràne ' presenti venti 
cpnsiglieri.' ' " 
,'Dppòla'lettura dpi verbale, che venne 
àpprpvàtp Ron qùatoha .roOdiflcazioiiO, 1 
consiglieri Bastianutti, Setidrésen, Zu-
liani ed altri ohÌedpnòrinversiònp:del-
l'prdlna del gierpo, oipèvpiiga prima 
trattata là questieiie del medioo o'posoia 
là'parte riservata alla comunicazióne; 
'dubitando fórse ohe la Direzione avesse 
tesò'uh ti<ahello. 
•• ir'Coniglio" si pronunoiò favorevole 
allà"prppósta dèi: suddétti oonsìglìeri. 
' : ' ' "VéohP data lettura dèi rendiconto del 
ììiPsP di ,gónriaio p; p.:'-ed li Consiglio 

'senza .noSsunà osservàzioiie prèso atto. 
àosM, vi'éé-présidónte. Reòde' édòttp 

il Cóhsi'gliò òhe il 'Collegio degli àrbitri, 
riunito In sera preoedento, si pronunciò 
ih'móHtÒ alla questiono dibattuta in 
Consiglio, se convenga .'o sia'Ootnpàti-
bije cólte'di8posiziòni:delio Statuto della 
Sóóiotà operaia, abì<ogaro Una delibé-
razióiie' già présa lègàlinPnte dal Còn-

'siiiio.''' " :' ,;, 
Fa dar lettura dèlia relazione di:detti 

àrbiti-l, àvVertendp il Gònsigiió chela 
Direzipne in seguifo a tale parere, seb-. 
bène quésti non venissero in assoluto 

'appoggio' né dì una parte né dall'altra, 
bpnsl il .suo.giudizio si basa sul dichìa-
ràre :Sì pilo annullare una deliberazione 
già'presa, quando però- il .Consigliò che 
l'à fece; io, trovi conveniente ;, Dimostra 
Ohe tale òÒntoniÒtìzà':nó.ó c'è; fUova 
,fra l'alti-ó'òhe si. Sonò già •presentati 
dei cOnporrénti. Il precedènte:di revo­
care: ùria deliberazione, già presa, può 
avere un séguito di (òtte intestine', e 
daiiiiosè 'per il'Sodalizio, ben gravi per 
cólo.ró' che: ne'sono alia Direzione od 'al 
Consigliò;" ^ ' '' • ' : 
. Avverte ohe. la pirezione noii accet-

t'érà'nessun ordinò: del giórno che ac-
conni alla rlpTosentàzipné della que­
stione al Consigliò. Essa farebbe que­
stione di fiducia e darebbe le proprie 
dimissioni, non intèndendo essa di dare 
,esepuzipne a; disposizioni contrarie al­
l'interesso ed all'indòlo della Società. 

, Da, quindi lettura, dei seguenti'con-
é^dÓràiido^•::';.' '.:•••/'•'' ' 

,,,: «'̂ i,s'tp.;la;d,8l,ib8raziòne dei, 30 gen-
^naio.PvPi .̂d.fii.̂ WS'gl'O il quale: deli-
.berava..póó'.vòti,'S contro 7 di, aprire 
.H,;!poópp|"só;,a! med.ipo óhìrurgo. della 
Sóciotà'operaia pei- un solo: medico; 

Considerato che l'urgenza di coprire 
tale ufficiò' é stata ritenuta all'unani­
mità riìenÓiuhó5d6Ì.c'onsigiìeri presenti ; 
,,;Visto il.r'ioprsó.prpdotto da lp6 soci 
contro la legale deliberazione:del Con­
siglio e dichiarato nullo per l'art. .35 

'lettere,4,'del.lo.Statuto 'sòéiale; ' '"[,., 
"" ;CÒ!Ìsi.deratp .>hé̂  la Direzione ha già 

quel' fantasticare, ohe lo gettava in un 
godimentp continuamente nuo'vó e ' lo 

'sfràppavà: dai laiiguori, che', sin, all'pra 
io avevano dominato nella preocoupa-
zióne :cpntinua del male di cui dolprava 
il vèpóhio' padre: in quéi, dÓloi sogni 

.égli: §rà,guarito dà .ogni, melahoònia, 
diituttooonsólato e .flnivaùn estasi dol-
pissioip. Dal suo pensiero beato e tra­
sfigurato ogni ansia era presto fugata 
e se a traversp la lupe di pai pgli go-
.devai.:l'immagine,:sofferente del veophio 
ritornava, era còri tal indeterminatezza 
dl::lip,ePi p,he;a lui..'sépibrava: apparte­
nesse, a, uni brutte sógno ormai lontano 
,nei ricordo.. Gli,,pareva ohe d'esistenza 
sua avesse oominoiatp soltanto, dali'i-
,stanto,in cui l'animagli si :era schiusa 
alla pàssipne, divoratrice, e che quanto 
era .pripia di quell'incanto appartenesse 
con tutta la sua tristezza.ad un passato 
pnnai: perduto. 

Ma il risveglio alla realtà, non man-
, cava. è tornava, per meglio cpnvjnperlo, 
ohe egli non faceva ohe inoltrarsi :in 
un castello cliimerico, costrutto su nubi 
e fatto di nebbia. La.feiicità alla quale 
tendeva con ogni energia non era par 
lui.Onde credette di vaneggiare, quando 
lo stesso: a cui aveva qualche giorno 

esperite tutte le pratiche perii concorso 
e ohe, mancando pochi giorni per la 
chiusura, non sarebbe conveniente (Bè 
forse corrètto) il ritirare il concorso 
stosso; ': :" t-,:::':' 

Considerato ohe vi sono già dei me­
dici cheJianno OPUPPI-SO, od altri,ohe 
fra.giorniconoorrBranno «'ohe,.quindi., 
io qualche mòdo si verrebbe a ledere 
i diritti.dei terzi; .,, 

.Vistò il parere degli arbitri conpl.ù-: 
dente nel.''s'onsp. che il, Consigliò, om 
lo oreia eomeniente, possài ritórriaro 
su una sua deliborazione ; :: , -
. La Direiionè,mentre non riópnospo 
tale ootìvèhionìiia ed anzi ricpnoàòo'olVé 
il Coasigliorión: debba crearo un pre­
oedento òbopotrolìbe essere in avve­
nire perioolosissimp col rendore molto 
fapilmènfè ìnfirmabili e;guasi,.a prìprì 
esautoratp .la sue'deliberazioni ; , ' 

E sentendo, essa Direzione,.,ohe, sia 
di fronte à! caso presento, sia di fronte 
allo évèiitualità avvenire,, tale preOo-
dénte lo renderebbe incerto e somma­
mente difflòili le proprio mansióni 

dichiara; 
phe qualsiasi'órdine delgiornotondonto 
a tùrtiàre sulla deliberazione già presa 
dal Consiglio, nella seduta del.30 gen­
naio p., PM. non sarà assolutamente, da 
essa, apòetiatài». 

Jiasiftinutli — La Direzienehpoi.suoi 
considerando, viene a forzare la.volontà 
del ,ConsigUo.,Non trova , corretto talo, 
pontegno.,,Ma.le fece il ZùUani a lasciar 
modiuparo il suo ordine del gìornódalla 
Dir6zioné„,Pggl: comò ,8pauracphlPi, si 
-preaenta, la minacoia della:dimissioni. 
Si poteva,,far a mono di lOhiedere il 
parpre degli arbitri quando, si intendeva 
d'osspre irremovibili nelle proprie idée. 

ifMWoni— Deplora raglredella Di­
rezione, e, lo diop. La tesi sostenuta dalla 
Direzione,,:non: è oprapatibile,' perchè 
viene meno, ad una promessa fatta, quella 
,oioè ,di attenersi, al, deliberato degli 
arbitri.^ ,, 
,.Cos«o:—:,Le condizioni sono mutate, 

dal: giorno che, si diado l'incarico, agli 
arbitri di,:pronuDpiarsi, : Si hanno dei 
concorrenti; siamo quindi compromessi 
poi terzi. Del resto, gli, arbitri ci hannp 
dette ohe se eónuie»je possiamo, tornare 
soprajla. deliberazione; e; la Direzione 
è d'avviso; ohe non contenga di ritor­
nare su una;questione .che creerebbe 
un precedente che. darebbe semproiàdito 
,ai nogligenti .di: valerseno,;, ;, •: 

Zuliani ^-Intantp voi intendete d' 
impressionare il Censiglip con le dimis­
sioni, Jaspiata ohe voti, pei.prendete i 
prpyyodinipntiidèi caso.. , , . , . : , , . , 
" ' i7rt)Mlsé''^:;InVita a riflèttere e''pòn-

deraroi prima) di: venire ad uh vptó. Ri-
.le.va.,l!imporlanza del fatte phe abbiamp 
,det ponpòrrènti.; ,del precedente-ohe: si 
creerebbe, poi ..dar,adito agli assenti 
allo sedute di distruggere quello ; che 
si. ò, fatto dagli,intervenuti. La serietà 
dell'istituzione .stessa .se. né va. Gli ar-
,biti'i non aiTermarono, esplioitamonte nn 
giudizio in marito;col diro volendo si 
può annullare Jl gii,, fallo. ,., 

Ha fiducia pbe il rConsiglio si riaf­
fermi, ,ne|la deliberazione 30, gennaio. 
, : JÌfe/̂ wnj ^ C/O.aferma ed illustr8,;le 
ragioni del precedente,oratore.,. ; 

•,. Èjiiiiqni — Attacpadi nuovo la Di­
reziono per aver pasta la quistiene di 
flduPÌa;non per, altro che per. impres­
sionare,, edindurre il: Consiglio ed- as­
secondarla. , •:;: ,, 

.. Basliqnulli rr^ Ripeto..quanto dissi, 
non essere :lealtà,.quell*.della Direziono, 
di appoggiare l'ideaidi..rivolgersi agli 
arbitri per poi agire diversamente. 

Ò5.ss«o,,-:-,Sepza;.i motivi spiegati la 
pirezione non ìnsì's'tereBbé.' 

.^MKa)i,t,-^;.Quasta:.non. è; lealtà si 
dica quanto si vuple: 

innanzi azzardato .le poche domande 
óuriose intorno "alla signora do! suo 
essere,,ppnsóttil.„irphia, phè gli, fece 
male, male assai, accertò ch'ella, lo 
"attèndeva. ' 

Quel giorno Giorgio passò in un'al­
ternativa dontiniià, fra l'esitanza e le 
risoluzióni più Opposte e fu un ininter-
roi '̂to'Sconfinar'dalia .gipià alló:spora-
mento, oo.me fu un àupcèdersi continuo 
ih lui, del ritorno dèlla.belià, creatura 

, e dei yepphio dolorante : godette e.spìfri. 
Ma: in" fino la fernininU, 'visióne ter­
minò òón l'imperare p,;lp spirito, del 
giovane, già eccitato .da.tanlj^, paa8Ì9ni, 
impàr-'àdisiò nella suggestióne,esaltatrice 
della lotta ultima,,in. Ini àgitantesi con 
"indefinite forino di bellezza e con l'im,-
perituro: desiderio, della possessione. Si 
Ohe la "sera appéna ebbe lasciato : il 
quartiere, febbrióitE^nte apporseall'ago-
gnàta dall'anima sua, da tutta la sua 
carne. ,. 

• Sali quelle scale ripreso dall'esitanza, 
e questa lo dominò poi interamente 
all'uscio che gli avevano indicato. Fi-
.nalmonte:8Ì fece; coraggio. ::;;:' 

Lo fecero passar in un salottino, dove 
una tenuissinia luco azzurrina pareva 
filtrasse a traverso la tappezzeria, la 

Cossio —- Siamo leali più di lei. 
Segue qualche vivace scambio di 

frasi. !. 
Cfemesè i—T, Rinfaccia allp Zuliani 

la fuoruscita 'óstrùzioriistlca del 30 
gennaio. 

Tonini — Vergognatevi,; ostruzio­
nisti,,:diofl,..rivplto.al. Zul!ani,...8Ìettì.; voi., 
ohe:volete palpeataró lo statuto e pren-
de|ivij..:iBj,|urla; lafoose giàjstabilitf e 
legàltnèiftl" volati.'',;;, • "" '' :'': '". '',''''̂ f"» 

Seguono altri battibaoohi, finché 
:Cólìro»«dl6hfaf *Jctì W l'itóidénta. 

JDe Luca, Fornàm e Cogolo; m-
ohiarano ohe- voteranno rordinod'idée 
della Direzione,, per non orèaroonpès' 
Simo precedente, J' ' 

Zuliani —.Presenta un ordine del 
giorno nel senso che si riapra la di-
soussione sui provvedimenti la riguardo 
al servizio sanitàrio, 

Cossio -r Votando l'ordine der giorno 
Zulianila stòria della Sooiétà registrei-à 
una dèlie sue pili brutte pagine., 

, A questepuntpil cons. Zuliani vuole 
ritirare il suo ordine del giorno,., ma 
viene dai suol amici sconsigliato,. ; 

..Fatta la; chiama, ; rispondono si, 10 
oohsiglierij. 

Essendo 20 i votanti, la proposta ap­
provata d'una, metà è respinta, 

Cossio — Allora 11 Consiglio si è 
pronunciato nel. rioonfermare la deli-
berazlp.né, 30., gennàio„,che,,.8tabi.liso.p un 
medieój òoniofnell'avViào' di • òòMiirso 
già; affisso agli albi. 

Cogolo -rhMi; permetterà'Qra,!8Ìgnor 
Presidente, che dica di aver commesso 
uno, sbaglio; alla mia aìpiiiàrazióna. di 
Votò, non fu'óònfprma il Votò. Là' in­
vito quindi a levare quel vóto per l'or­
dinò del giorno Zuliani e métterlo' Iti-
vece in favore della Direzione:(!raS/éaM). 

Cassio — Óriha'i lè'dìchiaraziohi sono 
inutili. " 

,.,,;:..̂ . ,:.,.,, 
Votarono si; cioè in appogg;io dell'or­

dine del giorno'Zuliani, i: óònsiglieri : 
.Mauro, Sendresen, Zugolo, Vatrl, Zu­
liani,' Gromese, FerugliOi Cossettini,: 
Cogolo, Bastianutti. 

Votarono wo, i Oonsiglieri:' Cossio, 
Mattioni, Bper; De Luea, CrémesO, 
Fornara, Gentilini, Zaghis, Tonini, Re, 

Erano assenti i consiglieri: Leonetti, 
Cuqohini eBrisighelli,,'dué dei quali'helle 
votazioni precedenti avevano,votato par 
la tési' della Dirézionei-•''"" ' ' '•' ' ' 

, ! , i r i ! ' ; , ; : < : : . .:'• ^ ; " ' " * • ' • ' . " • : 

Il vioé-presidente comunica::al .Con­
siglio ohe il direttore del Comitato 
sanitario,; radunò i niembri di. esso!,lu-
né'di 4 óorrente, tenendo una affettuosa 
e :degnà":còinmemoraziono; del, .defunto 
doti;, Qarlo. Mucelli. !, ;.i ;. 

il Comitatp ssnitario poi. deliberò 
d'ióviars: una lettera di, condoglianza 
alla famiglia; di, unirsi alle deTibera-

I zióni prese dai Consiglio; che anzi, venga 
ispritto il sup :hpme nel libro dei bene-
fattòi'ie venga nei Ippali.della Sapietà, 
sàritta' su marmo, una memoria delle 
di. lui,benemerenze, , : , !, , 

Cònàunièò pure il, vicepresidente ohe 
la Direzione ha fissato il giorno,di do­
menica 24 porr, per l'assemblea gene­
rale dei. appi e phe quindi la:aleziene 
del presidente Oidinove consiglieri Verrà 
effettuata, nei: giorno di ..domenica.; 3 
marzo p. V, : ; . 
.Infine il Consiglio ammise soci nuovi. 

NOTEJARNEVALESCHE. 
A stasserai 

Questa sera dunque la grande Veglia 
ciolistioa a vantaggio della Dania l i i -
gj/iiflW ,.ói,;d6ir(!^on« i:»ei()Cigq«!tìsifca 
t««inÌ3:s«i:Fi'nstìa':ie'rl' sora.l'àddòbbo'del 
teatro poteva;dir3Ì;,^(;:pompl6to, Si la­
vorava né pò'qua'hn'po' là ad aggiu-

quale nella calda sua' tinta oelestè'mi-
rabilraenta, armonizzava ' apn i'mpbili 
dagli.'ardenti riflessi d'oro è dovè, nella 
penombra dalle carezze di velluto'é 
traversata da 'un ' languore tentàtòi'e, 
tunbinavan' tènui. profumi è sòéplrl di 
baci. In quella dplpèzza misteriosa Gior­
gio stette in ppnosa ' attasa. 

Si sentiva a disagip in quella stan­
zetta, Ohe aembravaJavèsse a lui im­
provvisamente rapito il tuòOp di pu'i 
fin. allora' aveva' aon roventi fiattjihe 
bruciato e pareva invece avergli pas­
sato nelle vene un malessere 'sottile, 
ohe lo faceva: spasiniàre:' . •. 

La portiera dell'uscio xhe fronteg­
giava quello per il quale egli era en­
trato in fine si'scosse e fu Un breve 
fruselo di; vésti, Armanda apparve In 
'uh modesto • abbigliaménto è 'Giorgio 
per la presenza di lei senti maneargli 
lo spiritò, . ' 

Alta, un po' fprtenel complesse dplla 
perscna, Armanda nell'assieme plastipó 
delle'grazie rebuste rendeva in quél 
mpmente tutta'un'impressiene serena, 
LP stesso sorriso, ceruleo negli oqphi 
e roseo sulle labbra nietteva un'ampia 
bontà sul volto di lei; su cui il biondo 
dèi capelli dove l'arto evidentemente 

stare un flore, a piegare un'ala di... che 
cosa? Oh, un po' ancora ed il segreto 
evaporava violato 1 Quello Ohe posso 
dire si è ohe l'addphbp è tutto ih per­
fetto stilè inodèrnò:flóreàlè.;, ;' 

Intorno ai palohì oonoprrpntl si lavora 
prpprto.indefessamente./"««ei optts! 
Tutti.hanno. yoluto,,KÌtapdaEei:..r.itar4wè 
per non lasciar intràvvèdèré 11 pròprio 
soggettò al.riyale e cpslpra; stretti dal 
tétopp, làvprahò colla fèbbrèfcàddossó. 

Siamo in grado di confermare il Poh-
pprsp di numoijppisgiiadsf di oiàsohére, 
e -T- ahi, il.iègretpl— àltt'O sorprese 
è novità.":'''"' :','•'• "' .,.'',',.,.V'!'.",'";"." 

A questa, sera dunque 1: Nessuno nian-
ohi per ttÒti'pétttìrsénB.àiaàramèintÈ''|ioi. 

""'""'••"•'";, : ' ; : ; " ; ' / , , ' " " " ' ; ; " , , " ' " ' ' , : . p t o ; : ; ; 

l a prossima attuazione del voto 
popolare referatidum, 

.'AVrà lilogdj'ijuestè.'sei'àal Bàlio :pi-
òlistioó, dovè 'tutto; il pùbblipò, aòppMÓ 
giudicherà sul mèritp dei 'singoli; palchi 
addobbati, OOnóó'l*i'éntl,.I premi di lire 
100. è di lire M, ;La vptaziónó.s indn 
Viduàloj col mezzo di scheda segréta. 

Sono elettori solamente gli uòmini. 
Alle donnèè'i'ìserbatò il'compitò d'ispij 
rare i votanti, , ,, '' 

Teatro Itl̂ zloiìary. Grande veglione 
maschei'àto.";,̂ " :".;.'"7.:, "';,:.'';:..:, 
; Sala ;Oéòblllni. yé^lià bÓti maschere, 

Si ballerà purè; domani, a Pàderno, 
Cussignacoo ed il,^altri luoghil ' 

.'Pél*: Giuseppe "Veiofll.' 
Sotioseris^ione per Mu monuménto/ 
Da Milano abbiamo,.fioovutò 1». segooolô co-

muuioaxìoae! "" '.' . .; ; ' 
Onorevole^Mifesiffìtei ,;,;;,,,,;.' 

. Delegati ,dall.';A,8appia îonO;LoJn6arda 
dai Giarnalisti a,rappresentarla.iieLGo-
.mltato per^ttn:Moaumonto,Nazional<i in 
.Milaqo.a, ffÌMSej?^e, .fedi, pi rechiamo 
à ; dovere,: di, ipoompagnara, a i ppdpsta 
Direzipne,,,reséi(ijp,lare ,daì; Maniftsto, 
riveltp'darcpmitatpagU. italiani...,!;;, 

Preghiamo, pubbliOandolo, di dare ad 
esap la maggiore diffusionBi.ed avver-
liamo ,che delle,; offerte .vprsate.ai[co­
desto Giornale,, np.i, iàremo,dar .notìzia 
.complessiva, sai giornali di Milano, .spe­
cialmente, :incàrioatii.di,;.racpogliore,;;..|e 
sóttospi-izioni,,, .,;,;,;., (.;,,,,,;. ;,,. ..:;.,"b. 

Per nórma di codesta.-Direzione.inpiia 
generica annunpiazloné, di ..un:.;Món,u-
,mèntp;l̂ on s'iutondo j, limitàtói lo-iscopo 
della;,iniziativa ,assunta:'da. Mìlanoi il 
Comitato,,per.iftraisi „iiniiitaia:qurare;.lè 
s,o,ttp8criz!oni,; :;vedràipoi,-,in .seguito ai 
risultati ponseguitii.quale, dpatinaziùnje 
migliòre, e,quale .forma più. iacop:nci,a 
potrà darsi alla onoranza. 

La quale,,per,li'alto ,oivila'signiflB»to, 
per ,la concordia.che, .nell'ammirazione 
e,,nel.i'affettQ:,,all'Iniinortal6,..Maestro, 
tutti ne aooomupa,; dove, riuspire degna 
dell'Italia, e degnaidi Giuseppe:.yierdi. 
..Con distinta,:,8tima .',-.:..I ',;. :ii"!.; 

,4,'D%:Pieiro.,Sussi :•;,,.. 
;; : ., ,Àv))i Claiidio rTrev.es.:,< 

., . ; , „ ' ; . : . . i , . . , . , " , , . . . . . - * - ' , . . ; . . . . , . , ; . . i . . ' , l , j . i ) . i . I 

, .Ed,oMo,.iÌ;manife8t<i:, ; ;,v. ,,;, .r ..jy „' 
V,;,., iifliiflni,/.,,,; ...i,;; ,;;.). .'.i;.;--!f= .,:,' :.. 

Col presente manifesto diohiariamó 
apèrta'.una'.'sottoserizione?.destinata a 
raoppglierè i.fpndi'per'ìiin.monumento 
internazionale caÌ!i9ÌMsej3pe f'Vi3)*dida.e-
r!ger8Ì.'in''Milano;.i!':.» ".;;.'. '!.„»": :(!.-..,;;••»:,. 

Il primo appello lo rivolglamo'i.agli 
italiani 1 quali'tutti riCO'nOsPOho in Lui 
una delléi:più)pure;:e'Bbèhe8p|iÌ e grandi 
glorio, .della; Patria-; ,; ;.ri;,U;, .'.;.f .iiieìi 

. Milano replama.l'onpre.dipqs.^o.dpre 
questo;monunjen.tp.,perchè,s.l.seBtp j,!)-
timamenté l.ègata, a, .tutta .la ,'vita <,del 
"Grande,;;Maestrpi.,,Nella ..nostra,; città 

deludeva i guasti inesorabili del tempo, 
insinuava , dpi ...pflejsi,: ,4pli,i|a)î | quasi 
avesseró''vóliitò' ih: tuttala' siià'duperbia 
évpoar una 'bellézzià' fuggita è risùsci-
"tar ia ." ' •' "- '' "";" '."'."' "•;;' "•' 

Dplpementé ella';avvicinò il giòvàBó 
p pon materna 'tenerézza'parlò. latBl 
il lamento, del cuprft,.di.J!ii,,e,,,OQn sijr-
risó'soavissimo còhtiauÒ-'WlIiifùaggio 
'tutto affetto. Lovolle vioinó à Sè'j'*sul 
'divano,'e piano piHno'próségiil"in ; un 
discorrer vago, .:""''"" •i.;..'..!'.':' ;.:. 

' .Dall'emozioneoheilgiOvàne provava, 
dal leggero tremitó'iìervoso ohe'ragi-
taya, dallo sguardo singolare che timi­
damente'' azzardava \à_léii"''ella 'com­
prendeva che 'sus'oita'ya" nel ' garzóne 
gradevoli pensieri. E ne "soffriva Ar-
manda::;' if: ''V"!UUOB s8""l'::i!W '•. 
,; II. sentimento checen yiplpnza;, nuova 
or la spingeva a Giorgio dèfi.vava da 
sensazioni, ohe se non le riòsòiva dt 
spiegare," sentiva 'pèi-ò; bene 'póme • Ppn 
l'amore non avessero .nulla di comune. 
Vióinò a' lui era padi-ònpggiata danna 
dplcezza indefinibile, "OHè là''penetrava 
fine nell'intimità più rippstp, ma ihsiéiiie 
soffriva péne indibibìll per là' òértéiiza, 
ch'pgli ar contatfO'àiiÒ' vibrava del 'de­
siderio di lei. ' ' (0i>'iiv<«'ìi«)'-'' 
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Oiuneppe Verdi oompha i suoi studi 
musicali j dal •Teatro della Scala si dit'-
tondova sul mondo l'annuncio della sua 
gloria; allo stesso ,iHl©a|ro Egli affidò: 
la sorto dai au0)'|ùiinjl oHpcglayóri; 
in questa sua oìttì*il'<}f«d'oh8"Sgtt.v.Ollo', 
aprire ai veterani dall'arte rausioalo un 
rieoyaro ohe tossa in pari tempo l'asilo 
dal suo ultimo riposo _ 

| lMianì ' r ìJntaihoo| t#i ital itribaìaré 
a ^ukppeferài qutóosupi»8lno ({trittg? 
gi%||lla|nditr4|afì#i||sayr<))itepai!ià;ft(i 
0 nel nome di f.iii sia rinsaldata la no­
stra concordia. , . . , , . , , , , 

Miliino, 4 (èWtnllìf-léOlV'̂  t V-j ' ' •' 
Dàlt. Mussi, Sindaco, Presidente. 

La sottoscrizioni si rioayonojil; Mi­
lano presso la Cassa Munidi|alè, VesSo 
la Aasociaziona ..Lombarda, fra i., Gior-, 
naiisti e , ! } ™ ! ^ " ! ! ^ ^ gtèrnaìlìlùiitllj 
òhe hanno già aparto la^sQttosqriziqno. 

GÌ mettiarao vbl'eiiilò'rfa'disijoiiyi'iìtte 
dei nostri lettori ohe volessero:'valar8Ì' 
dal nostro mezzo per le loro oblazioni. 

La DmtèMigMérì'éi' ' 
P Unione mlocipedìstica 

ìimitam'' tulti-aHiixfiTaniVètiUai 

llKrteciii'iilfitriEf^toìrÉlo::': 
,.Verao;.le;.6 lO mozza di . ie r i s e r a ; aU 

cuni ragazzi :ohe «l t rovavano a . i g iuo -
oara--in i,viai.Gortazzis v idero .da l la . casa ' i 
n. 8 usc i re dal fumo e oomiaoiarono a 
g r i d a r t i T-i» Si ibi tùoia il ;raagazzin()Adli 
Soatnvj:) ;':t)«i e •••(••Vi .;—..•-. K- ,-i-,;i. ••,-•,, 

*I1-. facchino «d i '•:> q u e s t a d i t ta iMiatii 
P i e t r o fu Giuseppe, d 'anni 3 0 , co r se 
tos to , a salito al tarzsiiplanOidl,qiJfes,ta-i 
casa, ajMJ#«»f3,adìiU?''S?0W!JlliS«i« ftfùbufS 
lante!:di..XattU(?oio,i,«on!iuno spintona at i i 
te5}'(!i,J§.pprt?„(l|^,Wfla,J«rJ<ia.atamii:oi'ga,. 

0TipWi6;;tiaia«aiiiÌiii8alt|;«il?àiM 
cà Ì | i Mander Giulia. 

l'Illi stanza non ha fìnastre od ara 
p|l|ia di fumo prodotto dall'inoendiarsi 
di'ljliagliorioolo; per cui prima cura dei 
diì|), accorsi si fu quella di aprire la 
luìiiìnaia del tetto. 

•Sntrati poi alcuni pompieri assieme 
allibro capo sig. Patoello ed altre p^r-; 
s ^ l con dai lumi — fra cui il dotto!'' 
P | | | jo t to , trovato -nella farmacia ZU-'H 
l i j | | ) — fecero uscire la vecchia ohe 
njlgso ubbriaca si trovava CdlltajVM^ 
n4|ì&o alla stanza con la, .,vastj,,8en|i 
bWciate; a trasportatala ' j i i i làii ' l l tA 
3t |&a la fecero. prenda|ei^oij,. ^(j)rdi^l^.| 

S i po' alla volta ritfvótìriej ' ina'Vs-i' 
s^ji|osi riscontrate sul la sua; (lersona pa- • 
rlCèhie scottature, con.una'' lettiga fu; 
trijportata all'ospitale ove accolta d'ur-
g^l^a e medicata vanne giudicata'gua.n< 
rfllje in 20 giorni salvo complicazioni. 
S ' • • ~ — 
'fBkaX flen. o a m m . G i a c o m e l l i 

rff|viamo una lettera, nella quale, fra 
l'ìltro, ci dice non avare agli sul 
SsJirMate ài Udine alcuna ingerenza, 
e|'|éndona semplicemente azionista còme 

&W6tó f Ìhè ré Ì f«m( l | i ' « l i 8nMi* Ì i Ì J 
tera lunedi,-— se .agU,:Jo des idera—: 
iionrpermattendooolo oggi; lo spazio.. 

L a ' ; ' q u i s t l Q n é ; |H^'in;cÌni-Be|re^^ 
liiBjì,.-A ' pEoposî tq ;:'della',,;iettafa'''^^^ 
prtfj, Vinpònzò/ Màhziiii;.,pubbJ^ nei' 
Friuli, è ohe fu riportata da molti gior­
nali,'; leggiamo una;lottera;!4i risposta, 
dali'on.'Bereninivpubblìcatasuirjitianti; 
!"Ci''ris'arviatìO"dl;ripOrtarla,''in altro 

numero, facendoci òggi difettb'lià spazio'. 
Dlphiariamó,;.per|),i sùbjt^ .iiigiusto.'il 

dj|b.Rio a%ann4° ;i!èl)r'°'?; .P<'l"ft'?iP';M^ 
noi ajfassimo qualsiasi ìioóordò boi prof. 
Manlinl-nel pubblicare la; notizia e il 
cbtt'tùentò^dé'llà; notoinaaiinulj'atà.' •' 
''•Sm*6n''tffiih#a8à'bliStaifiènte''''là notizia 

l'avemmo dall^ pubblica vóce ; il oom-
m^hj»' f)j,,j|){^l¥:^''Jiòi ^yehng. ipòiitiaiiìaò. 

• "11.; pf o^illanzini.'jer^'fa'i 'Fer^ fl^ 
a,y§mw ;fl'* 'Iwiv-T.'P.riBa deiU nota let­
tera — alcuna oomu'nlcazione. 

«BBi!d»ijli»ffl|l|«i«»iaii;:BoqO;il:-pro-i 
gramma dei pezzi cha, la Banda del 17° 
reggì^lnto AiitcHÀ eseguirà (Ip'jriaiil ;10 
febbrèÌJ*alllB 'aVé"'12"e mezza:*: illè 14 
in piazza V. E.:-';';^ '';••*;- ''• •^••••'^'''•i 
1. Marcia « Grandi"#;anò;f .:, ' , \ i 

v r e » ..,.;,;.,•;;, ^,.'>'',pp'.^órinBS 
2. Valzer «CarflimetaoriaisBerpanovich 
3. Sinfonia « Nabucco »'•:";; Verdii,.'; 
4. ScenaduettoequarXa'tiò;:,.:,',,!.'! '."' 

finale 3° «H|^s|)|ijlft.jìi':!:"';' -ì^'' ,.• , 
Maschera » sia si »-i:Ver(li(.'. 

5. Danza della^ore eifltialé •>';'' ' " 
3° «La Giótóji;da;»';''\\Pónphi'&lli 

6. Polks^. iSj^faiteif»;;; yjlfaW.Happaller 

U n aPpesio.f 'Fà^ ' ì i ' r r .es ta ta ' 'par 
questua Oborng Matilde,*di'ij'aga, d'anni 
35 , , dothioiliata ' &• Vioaha'• suddita au-
s t r iaò iv ' ' ' ' " ' ' ; ; • ' • ""•'• '-f^'-'-j-h ''•-'''•:>_ 

P e p 'iilifcìii*ìàohez2a ''ia"(ilchia-
rato in' oòhtì'àvvenziònè i l notò Mar­
cellino Bernardino fu Isaia, d'anni 31 , 
da Roana, 

Da Chiusàforte èi viene upa ben do­
lorosa notizia : il 

; |r(tf, oav. Carla Albe'''^ Murerà 
8i'è,;:spoiit0,'inpoòhi giorni, bolto da 
(léiVpoIraònHo, rnontre si era là rifu­
giata,fra; i suoi cari, tormentato dal­
l'antica malattia cardiaca. 

11 prof. Murerò era nato a Udina 52 
anni fa, Già dooonto nei nostro R. Lioao-
Ginnasio, assai por;lampo si fece ap­
prezzare per la Vasta coltura a per 
gì'importanti studi, ^t ohei pai' merito, 
fa phlamató al..ì5.jLl^eò-0ihnasio« Vit­
torio Emahuore» in Roma^ 

Di là poi fu promòsso Preside a l 
'ttic'So.ii Belluno, ove si trovava a t -
walnSeite.' ; ;•/••; " * ' a;,-;.'̂  •.• . •?., 
' Coloro ohe lo avvicinarono, e spó-

ctRlitientoiOplorp.ohe lo.ebbero a prò-
tóssdre, ne ricordanb' cón_ gràtido asti» 
mazibno; la dottrina, con : grStìde ' afTett»; 
la'ibontk.;; ;••,;••; ' '.;':.' 

Il SUO nome è durevolmonte affidato 
alla storia lettei'arià per diverse itn-
portaiitjfipubjjlioazlohi,; illustranti pa­
gina controversp di storia antica e di 
ai'chtìòlògìa." 

Notevolissima fra queste la tradu' 
zionelfiól yp.lUine tiFederipo Liibker -^ 
Lessico ;d'ànWdAìtó », con aggiunte e 
correzióni, assai apprezzate dal doiitì. ; 
',";'L'i seompaCsa di Carlo Alberto Mu-
'r6t>o' lascia utf'gràn Vuoto nella sohioi^a 
dei' vari valori nel mondo deilè scuola 
italiane.; '' 
," Al fratello di luì, dott. Giuseppe, sti­
matissimo sàiiitàrio rialla nostra oittà; 
alla fabnigfia Rizzi (il defunto , aveva a 
Cònsbrtè uhà'figlia dall'egregio nostro 
'dottrcav. Rizzi )'; a tutti i congiunti, le 
"iìòytra sincere ppndòglianze. 

:' C o n o o p s o a p t l a t i o o . La Qasa 
R.; Sasso e Figli di Onaglia apre un 

.concorso .p^or. un ..nuovo aartello-re-
ÌfeÉ:fe;«OD;:;pi*SiDÌò"dì;':Ì. 5 5 0 • p e r ' i l 
bozzetto che sarà prescelto dalla ooin-
missiono giudicatrice, la qualé'è com­
posta del crìtico d'arte Gustavo Mac­
chi, dei pittore Luigi Concohi e del 

, Direttore dalla Cassa Sasso. •. 
] Gli schizzi dovranno pervenire alla 
i Cassa entro il 15 aprile p. v. 
l'I' "Richiesta:iMij{nori P. Sasso e Figli 
, "spediscono il pOgramma di concorso. 

l'-"'"t"iÌslÉtf é a n i . Fu pubblicato l'av-
•'jvlsp; oht^ venne depositato presso ; l'E-
V sàttórià il ruolo principale tassa cani 
| , p t I 9 0 1 . ,i -

i b i ' l i s u p p l e m e n l o d e M - o g i i ó 
' j j l è p i a d i c a d e l l a R. P p s f e t t i i p a 
d i U d i n e é N . 62 del 2 (ebbcalo 1901 

' cpntione:^ 
j ' "ITer giorno'15'inarzo 1901, oro 10 aut., dì-
;;;nanzi il R Tribunalo dì Pordenone aeguirà in 
. un sol lotto e sul dato di lire 486,80 in' danno 
' di Della Mattia Pietro di Mattse di 8. Quirino, 

rinoanto e vendita degli immobili BÌti la mappa 
di S. Quirino, 

j E il N. 63 dal 6 febbraio contiene : 
I L'eredità di Vignadol Luigia, niiStta io Fa-

gnigola di Azzano Decimo nel 30 diĉ 'mbre 1000, 
fu aooettata da Morettin Domenica :;vèdova Vi-

i ;gDadel,di;Pra(BBggiore nell'interesse dei .minori 
«aiip|;iagl|,;iaÌ»S;!|i:':-;'--;s;:'- ;;,';-;̂ :f';-:.,;,''-..: . 
1 — L'esattore del Comune di Barda fa noto 
'Ohe alle ore'lDant. del giorno 23 oorreute mese 
; nella Pretura'di Man'ago procederà alla vendita 

:! a pubblico incanto degli immobili appartenenti 
, a ditte debitrici d'imposte. , ; 
;, ' -T Dal Cancelliiere del Tribunale di Tolmezzo 
' fu fissata l'adlenzB? marzo, 1901 jiar là vendila 

all'asta giudiziale sopita richiesta di Grassi Maria 
vedova Paulini di Formeaso dei beni seguenti 

, ^i ragiono di Soravito-De Franoesobi dott. Paolo 
in mappa di Mione. 

.1 . ; ' . • • " ; ; . , ; ; , ; ; ' ' ; ; ' : 

i Buona usanza. 
I Offerte fatte,alia locale Congregazione di Ga-
,; rttà in;morte di.,.;.;, 
J;,, Mucelli doti, iOarlo: Maroottl Pietro lire 8, 
! Agosti Leonardo 1., 
, , Chlap dott Valentino: Agoali Leonardo lire 1. 
[ Zorzutti Antonio: Tomasoni dott. Luigi di But-
,'. trioliro 3. . , ' : , ' 

Todaro Lucia! Lotti G. B, lire 1., 
Maria Belgiopnoyed. Petronio: Lotti G.B. lire 2. 

'.—-'Per la,'dàsà'dl;Rioovero in morte di 
.Maria BalgioriiO ved. Petronio: Dabalà prof. 

Gìqseppe lire 1. ' , 
,; Mucelli dotti'Carlo:;Galanda Giovanni lire !. 

— Per la Società " Dante Alighieri • in morte dì 
, Ohiap dotti Vaienlìno! oav, doti. Fabio Oelotti 

lire 5. ' 
Muoelli dott. Carlo: oav. dott. Fabio Oelotti 

lire 5. ;', 
j ' K p a p f e n O a l d l ;trovansi. tutti i 

giorni dalle óre 12 e mezza-in poi al-
i'offallaria Dorta & C. Mercatoveoohio. 

;, Pél* cKi wa in masohei*a. In 
via.Sqtto Mon.ta, n. ,4, si affittano do­
mino, per signora. ; , 

Iwoiiprioirieieii 
* Itì'sèguito a speciali contratti 
coti i'- fabbvic'inti;di' oggetti pef 
la ifptogi'afìa rOttico G. Rippa, 
Successore B. Ù. De Lorenzi, 
| u è • JQ^gire ;, tutti questi articoli 
a prezzi eccezionalmeato ridotl;i 
garantendone la qualità supe­
riore. 

Osservazioni melearologiohe. 
stazione di Udin,̂  —• rt (ititutn Taonio» 
8 - 2 - 1901 or» 9 ori l'i ore 21 8,2 

orsS 
Bar. ri.d, « t) , 
Aitò m. 116,10 ' . ' l . 
livello dal ina/e •J63.5 JB3.5 5B1.4 768.1 
Dmido relativo 33 1 58 87 , Stato del eieio óop. 1 misto 

9.4 -
sor. miste 

A«]qua l'àd. mm. 
óop. 1 misto 
9.4 - — •' .— Vtìlfftlti e dire-

siono del vento calma • l E UNE INE 
Terra, «ónligr, |; 3.0 7.0 2.8 1.5 

, massima ,7.2 
B',Temparilar« ! mifiima . . . . . . 1.1 

! (minima aWaperto .0.6 

9ÌWmper. .«VSS'S;ir^p;r t ; -? :? 
Tèmpo pi-oftoiilfl.' 
Venti deboli settentrionali al nord, deboli o 

moderati raeridieùali sul basso adriatico, In-
Urno ponente (altrove. Cielo vario sulla valle 
padana Sardégiia e Liguria con piaggio altrove. 

Cronaca aììpdlaeiaria. 
Tribunale di Udine. 

Processo Rumor e G. 
Udienza ani, dell'8 febbraio, 

{Continuatione): 
Doti. Marpillero — Seppe ohe. i l 

Rumor avendo bisogno di danari, pai-
avere i quali ricorse da Gaeallo e Leoni. 
Questi gli suggerirono a comméttere 
quella truffe, il maggior profitto dalle 
quali andava a loro vantaggio. 

Pres. — Sa che Leoni e Caòello 
avessero uno,studio? 

Teste — Si, lo avevano in via Gio­
vanni d'Udine. 

Pres. — E cosa studiavano? 
Teste — D'imbrogliaro il prossimo. 
La voce pubblica considera il Rumor 

come una vittima, mentre considera il 
Gacello e il Leoni coma due imbroglioni. 

La donna colla quale aveva relaziona 
il Leoni,:era sua mantenuta. 

Comessatti essendo sino a pochi giorni 
prima dell'arresto ,:Uii:vigilato dalla 
P. S. per aver subito una condanna di 
5 anni per spaccio dì monete false 
non può essere certamente un galan­
tuomo; l'Angeli iiiflne che fu, altre 
volta condannato goda cattiva fama es-, 
sando di carattere sùbdolo e perchè 
non si può, sapere come egli viva, si 
vuole che egli sia anche mezzano di. 
dònna di mai affare. 

Angeli, risentito, protesta essendo 
egli una persona òndBta'.clie non viva 
oziando ma esercitando la sua profes­
sione di negoziante di semi ,da bachi, 
d a s e t a . , . • , ' • , ; ' „ ' . . , < t: ,- ; ; ,..„ 

L'am. jSartopòi,'dife(isore dallIAh-
geli, por.provai'o ohe il Suo palrocinntò 
non vive solo oziando presanta dieci 
cambiali, ammontanti a 13,'300::Ure l'ul­
tima della quali da lire 3000 fu pagata 
dall'Angeli il 6 febbraio. 

Altro incidente. 
Si passa all'escussione del tasta. 
Orzali Antonio Ohe conviveva co! 

Leoni, il teste parla dei.6.orologi im­
pegnati dai Cacello, Rumor e Leoni; 
ma avendo la P. C. chiesto quale ascen­
dente «sasse il Leoni sullo nipoti dal 
teste, gli avv. latini e Girlani della di­
fesa si oppongono risolutamente e insi­
stendo la P. C. a voler conoscere le 
relazioni intime del Leoni con le due 
ragazza 1 due avvocati minacciano di 
sollevare (ormale inoidente. 

liiterviene 1'avv. Driussl e riesce a 
persuadere la P. 0. a non insistere con 
altre domanda. 

Di Reggio Luigi, facchino dallo studio 
Leoni a Cacello, che assieme all'Orzalis 
trasportò gli orologi al Monte di pietà, 
conferma la doposizlone deH'Orzalis. 

Si chiama il testa jFinaii, il quale è 
assenta. La P. C. e la difesa ne esigono 
l'audizione e il presidente promette di 
farlo venire nel pomeriggio. 

Menassi Qia,eomo fu spinto dal Ca­
cello a firmare due libretti coi quali 
si impegnava di pagare una tnaPchlna 
da cucire e un sarvizio di piatti. Il, 
Caccilo però gli aveva promasso di 
fornirgli il danaro necessario. 

Mediante la firma del teste 11 Ca­
cello e il Rumor poterono avere dal 
Cervellin gli oggetti di- cui sopra ohe 
poi furono come di solito impegnati, 

Presidente. — E perchè vi lasciaste 
ingannare in quel modo? 

Teste — Il Caccilo mi aveva detto 
che il Rumor essendo padrone di oltre 
200,000 lire poteva pagare. (Ilarità del 
pubbUoo). 

Saruoco Adriana — Il Rumor si 
trovava a pensiona da lei a lo conobbe 
sempre per un giovinotto buono, ed o-
nesto. , 

Si legga l'interrogatorio dalla teste 
ammalata sig. Uumieri Giovanna poi 
l'udienza viene rimandata alla 2 pome­
ridiane. 

A b i t i d a m a s o h e i * a si danno 
a nolo presso il sarte Giuseppe Tubelli, 
Piazza San Gianomo, primo piano. 

Ricordi verdiani inediti. 
; Intorno alla grande e luminosa figura 
idei: maestro Verdi, il prof. Italo Pizzi 
pubblica un volume ohe riuscirà senza 
dubliiò intor6.s9antÌ88Ìmo ; Rieordi ver­
diani inediti pan undioi lettere di 0. 
'Vefdi, ora pubblicate per la prima 
volta. • 
; : Il valeiité pitof. Pizzi, dell'Università 
di Torino,,òhe fu je r ,o l t re diciassette 
anni in.,relazione, oon Giiisappe 'Verdi, 
iion rafidpgllo.;'ih ; questo, suo volume 
vecchie meitiòtìé {ratte; dall'oblio, ma 
aneddoti e rlòordl'nuovl; e sopratutto 
donversazìonl avuta col ùaestro dall'83 
In poi, giacché in questo tempo egli 
BOlova visitare ogni anno il Verdi nella 
sua villa di Sànt Agata, intrattenendosi 
a discorrere con lui di;arte, di Ietta­
tura, d! politica e di molti altri ar­
gomenti. ;, 

Riporta inoltrò, molti aneddoti rac­
colti nella provlóoia di Parma da ohi 
è stato per veht'annl in relazionò con 
l u i . : . . , , • , , • • -• ; . : • . • • . . 

Cqnie appare da questa breve espo­
sizione, la materia ohe (orma oggetto 
dell'opéfa intorno ài grande musicista 
italiano; è in tutto tìùovissima e il prof. 
Pizzi'Jibbè modo di raocogliarla .dalla 
vita inttiiià:;delmaestro,; 11 ohe aggiunge 
al suo lavoro un intaresse ed un valore 
affatto speoialù 

Questo volume verrà prdssimaàente 
pubblicato dalla Casa Roux e Viarengo 
d Ì : * T p r l i i ' ò : ' " - ; ; - " - ; v ;*••' ;;;;••;:•;,;';•'••;•.;,•,.,. 

iConterrà anche la biografia ed il ri­
tratto-dei vmaestro.Gostarà; una lira.; 

Bollottino della Bìorsa 
DDIKE, 9 febbraio 

Rendila. 
Italiana 5 °/, eoutauti 

,, B •/, due mele . . . . . 
,. 4 ' / , . „ i . • . . . 

Kitarleare 4 »/„ oro 

dbbllflazloni. 
Ferrovie Meridionali 

„ 3 '/o Itaiisua 
Fondiaria Banca d'Italia 4 % . 

,, Banco di Napoli S</i1/i 
Fondiar. Oaosa Eiap, Milano B •/, 

Azioni! 
Banca d'Italia ...,', 

„ di.Udine . . . . . . . , ' . 
., Popolare Friulana. . . . 
„ Cooperativa Udinese . . 

OotOQÌdoio Udinese 
Fabbr. di luaohero .8.-Giorgio. 
Società Tramvia di Udine . . . 

n Ferr. Merid. 
,, , Fe(r..«fdil., ! ; 

ambi e valute. 
F r a n c i a . . . . . . . 
Qérmaala. . . . . . 
Londra . . . . . . . . . . 
Austria - Oorone . . . . ' ' 
Napoleoni. . . , , . , . 

Ultimi ìlispàoci. 
Chiusura Parigi 
Cambio ufBciale. . . . . , 

190ÙS 
febb. 8 febb. 9 

loo.eo 100.50 
100.60 100.60 
109.- I09.-Ì* 
7J.U6 71.95 

817 . - 317— 
309,— 8 0 9 . -
509 . - 5 0 9 . -
440,— i40.-
B10.-7 5 1 0 , -

878.-. 8'78.— 
146.-^ 145.— 
140.— 140 . -
3 6 , - 3a.i-

,350.— 1350.— 
101.^ 1 0 1 . -

70.— 7 0 . -
715.50 715,50 
53150 531SQ 

106. 106,^ 
130.20 130.20 
26.72 2672 

110.70 11070 
21.90 2L90 

95.15 96.15 
105.99 105.99 

Enrico Mercatali, nirtiion rapomahiu. 

tante, li GllDioa medica pe t t i ca , 
Consultazioni in oàsadalle 13 aliel4 

Tia Francesco Mantioa, 84. 
Ordinazioni gratuite all'Ambulatorio 

della Società Protettrice dell'Infanzia 
(Via Prefettura, 14). 

J/ denf/Tr/cio 
più 0ffusù ; 
ifèl mondo/ 

mifàèlìfhehf'B 
ÉMMÉSÉÈ 

ùohsefva saniiÙBti! 

pirpHttiii misi. Un 3.-

FIERA DI C A Ì À L L I 
da 23 a 28 Marzo Ì90l.,k 

FiCILltiZIOHI FEBB07IÌBIE M- c i S B ' 
SPETTACOLO D̂ OPERAf 

STAZIO GRATUITO pei Cavalli, IMuli,; 
Asini, Selleria, Finimenti e simili, Fruste, 
Frustini, Morsi e oggetti afflai,'-.Carrozze , 
ed affini. Carri, Carretti, ed altri veicoli 
degli accorrenti alla Fiera. , ' 

ALBERTO RAFFAEiy 
CHIRURGO-DENTISTA 

assistente w molti anai lei loti grsL Sretlncicii 
, DBLLll,SCUOLE DJ-VIENNA 
Visite e consulti dalie 8 alle 17. 

. i . ' -II;»I/lll;l5 ,.;- ' ;Ì , 
Piazza S. Qìaeomo - Casa Giacomelli N. 8. 

Prof. E. CHIARUTTINI 

Consultaziaini 
ogni giorno dalla ore 10 alla U Vi 

Udina - Via della Posta N. 3 . 

. A quanti ci mandano scritti 
per fa pubblicazione 'raccoman­
diamo: scrivano chiaro, su una 
sola facciata di ciascun foglio. 

Oli scritti anonimi non sono 
tenuti in alcuna ccinsidèràziòné^ 

i<^^ift»wtfM>te«»>i^^ii>i»aw»iMl-»>'WB^^ 

• 

'BUDAPEST 

Foinltora della Oon« 
Imp. ÀuBtrlaca 

B Beale Uagberese. 

« ^ 

.,La trovo ottima acqua purga t iva" 
aof-lve il Prof. Gius. Lapponi, IVIedIco di S. S. Il Papa . 

E diffatll ili virtù allàsua azione sicura e benigna, l'aoqua minerale purgativa 

ara "Palma;; 
8?ua sorgente Di X o s e r 3 à n o s 

é considerati ovunque quale preferibile a tutte le altre acque purgative. Non produoe 
punto dolóri,, nausea 0 altri Inoonvenlenti. Essendo di gusto tutt' altri) ohe seràdevole, 
si òonaigllii questo tesoi-o della natura a tutto quelle persone, ohe vogliono andar 
esenti.dal malessere generale, e dal dolori intestinali oausail,da altri purgativi,. 

Etietto garantito Belle ailé^loni seguenti : Costipanione. * Stasi sanguigne, * 
Congestioni. > Oatnrro cronico dèlio Htoinaoo o degli in. 
teatini. • Emorroidi. • Calcoli renali, • E continunndo 
l'uso nella; Gotta, • . Obositii, • Sernfoloai. •Mala t t ie 
della polle e depurazione del sangue. ;^^=- ' — 

Q S f /Q •*• g a r a n z i a d ' o r i g i n a l i t à e s i g e t e : 

* a N i n c Sul tappo | Suir etlqliatta 
U A N O b impresso a fuoco. I taoalmilo e palma. 

^ 0 A P t ^ ^' " '" '° " ' " ' '̂ rmaolB e «sjozl ('acque mlniraii. 

>W>l>»i*i<»W><l|>l»«ll» 

; 

: 

;.: 



mmk- E ElROiAIA SPCCIAUTA 
IIEE, S ^ H I M I C » F A I I Ì I Ì I A C I I Ì T A 

CON IPOFOSFITI DI CALCIO E DI SODIO, 
Questi due preparati co^itltiiisoono il ,pt(i cfllOttca e slenro mezzo di 

cura nelle malattìe da esaurliuento. —- K da preferirsi il H i t i o c o i : 
quando 9t patita di adulti o di vecchi, e l'KMiui>4Ìonq ùl t*ifclqpoi*,npi 
casi di bambini "ai (juali torna pivi gradita la preparazione emulsionata, 
essendo questa più.Mstótlablle per le soataftzo emulsive ohe ne acoe'le-' 
rano mirabilment'e'la fuiìzi'one digestiva. — 'Qtiiurti, 1 Mfjdioi raoooman-
dano sempre^tà|it^!,il^I*lè|ocor quanto l'Ijluiulsloiie di l*itiocor contro 

Scrofola j GracÙStà I Deholàixa | Catarrhe 
Sacbitismoy D^fiiitrhione] Taberoolosi \'Tossiorotticbe-

Il nmi;^ e ,iì|^gStoitE DI PITIECOH ÌIMUO mm. mimuim.. 
I Ji Emulsione L. 3 . ~ , fa t 

Hendiale Brevettata 
di, aipmiràbile movimento semplice, !eg-
gtji'Q, gartiri^ilp,; 1̂ '̂ ;sog»|»rcsÌNft, tutti 
•gii altri sistèmi compresi i mantici. 

te uiiiyui^stulsneiite ricoiwtsciula 
ì'nsiìp'erabUe pp' la ma potenza^ miidUà 
e durata. 

OhiBdere nuovi prezzi ristretti agli 
UNICI COSTBCTTAtal ni lBVE'r ir^TI 

|iNRil'rKR.IJI, BOl . ' rg ia 
MILAls'O - Vi^ .Galileo, 17. 

Diplomi d'onore, ijjedaglìe d'oro e d'argento 
(e ij,on paiole) attestano ehe, il, 

SIIEBACffi COIHEZ 
si, è ,r,eso.'jiI?ifSqpÌÌl^BIIiE e NON TEME 
RIVAM.. ' 

Indirizzare dondande e ricliie(iei'e,p|yiipioni bozzplj ('c/̂ e 
verranno spediti qràtuitamehté- inmemè-dd eleffàhiè- erf*' 
uliie reclame) al '*fia,«F. OIÌ,liiS|l| |)!, '! «Siigli a< « 
Direttore del Regio'Osservatorjp. Bĉ coloĝ QO di r p , B ! 
(Ui^bria) . 

i A W Ir 1 il ri il fi-.IM r mlt lì ,i Li l i i l il ' 1, ,i|' y if i l i l i Eli liiii-.̂ IL P 
VIA aRAZZAÎ !,0, - " ' U l D J N E , ' VIA GRAZ7,ANA,., 

(iMipi DIPLOMI D'ONORE 
ALLE ESPOSlZlOJìt DI LIONE, DIGIOÎ B, BOMA E. PAR-I&L 

Préttiiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, VLom^, Amburgo, 
ed'altre a Udine, Venezia. Palermo e Torino 1̂ 98. 

l i ' i l i ! ' i i | i I ' ' H i l l I 

Bibita sSkiate in quàMailè' óra del gioitno - PreferiMle à Selz od al FerneUriip dai 
"del. %,i|},Qftt^~ Vendesi nei principali Caffé e dai. Droghieri e Liqnorf|^'d,'|^^Ì4!^ 

11. poifqiicritto, dopo luoghi j.M ripetuti esp'isr(iDe\ntì ò 
lieto (Ji#ittr.6r« che L'AMARO D'.UD,INIi !Ìrepara);p, dui 
ohifoicii, furìnttpmta Dameni<i&. De Canada è il Verp, rige­
neratore dello, atqmaoo, poiché. snmeulUt l'appetito e'fapilìta 
)a diRogtioHe. 

Tale liquore non alcoolico, ì> di guaio piacevole, topjoo 
fMtifloiìOte -flfsisw potsctp,B!«nt8 sqiiucrvi della vita òi'ga: 
^ica 0 sol cervello rionsiìiijsudo ilutóalo mslsait saiiphigiia. 
; ^ Il fottpSjOritt.tt quindi,.e»pnm»,l'stiguno ohe/ /<4AM«0 
•p'UfilNM sia aeiJipro più «.ppruaaatOjdal pubblico ed anche 
prpftj;,j(<o ,d^i .medjei come. ìi miglior, tnuioo diprestiw ohu 
.li cunoBoa. . ' ', 1 

. Palermo, 3 febbraio 1890. 

.•i*raf. 4»a«itnn» S ,a. ,l'''«*,«isiiìi 

Sig. De GanUitlo Pómmieo,- fìtVrmafflm Udine , 
141,^ soinmiimeDte ft'rat» l'sttoKarle che avendo usato 

il ..suo' •ÀM4'àQ, D'UDim. \'M, Wova^j, .(d'»tta . r f f l^ ìa 
8oppcj^^de^te,.i)op ,8olo 10 tutte^quelle'nl&làni^'Oi'atoajsoo 
àccooipagaB.^ei ^a,anoressia, mai anoorA. uelle >iuappateu¥e 
^eir̂ Y^apti d^.ipp^'tumi, da'inalattie'esaurienti,: paroU moa 
oaijSf̂ no, d^^.paftPiifiello glonoaco.medesimo .«auSs malvage 
ed. iijri,solo}j'()i. . . > • . , , 

'L'A,^A,f^QJ)'UDlNK,à uno dei migtiorlitonioi.ohailio 
ab|)ii|i (̂ (̂ no^p^uto, e non ftnirù di prescrivere ai mìei oliedtì, 

(]iradiBCK, signor De Candido, Ì.Beu8j> della mia per<fet(ii 
stima od' osservanza. . ' • ', 
''**™' Polignano a Mare, 16 febbraio-1^88.. , . 

i\'i«oia doM.' l*eil«>Kf iiH 
Ch'attore dell'QijiedBltiOMIa iU'PoHKUab<s>k>te'àr«>fBKri} 

ACELTICON 

(TWW T T F 

-V^HKOi'l-ARIO 

DÀOUJIIUIA iLFORTOas. 
A. 9.10 9.48 
0. 14.31 lB.ia 

• 0.. 18.87 19.20 

DA POKTOas. A (UiUlSA 
0. 8 , - B.4B 
0. 13J81 14.(» 
0. 20.11 aO.EO 

Parìi iSlS'é.,': ?''a«f Arripi 
SA é 
0 . 

.'%a^a^ni BAr.'DUaBnA 
K •4:46" ' 

A nsntx 
7.43 

A. \ i!o| "Wm~ • -0.- 5n"o* 10.07 
I). V 14.10 0. 10.35 15.25, 
0- i 
0. J . M- a 14.10 

&. ÌÌ8.S7 • 
17.— 
28.23 

il. ^ L2t •u-^l?,? • M. 28,25 3.85 
PAf < iiJfliWlià'i!' '«A''fd««tóA A troim 

0. 1 Loe 8.55 0. 6.10 9,— 
D. il 1,58 9,56 D. 9.28 U,05 
(1. t 13.39 t ' 0 . .t£39 

>0. l |65 
17.06 

T>. P ilo 19.10 
' 0 . .t£39 
>0. l |65 19.40 

0. S m 20.45 

' 0 . .t£39 
>0. l |65 

20.05 
» A | A TXDBSTB DA 1Ì9U8TII A'bDIKl 

0 . •< r.8p 8.45 A. 8.25 11.10 
B. 1 10.40 • :M. 9 . - 12,55 
M. Il 

'.^130. 
D. 17.80 20.— 

0. Vi '.^130. m. 23.?0 4.10 

i HA tjpmi- A omnALl DA omsàui A non» 
1 M. - , - —̂.— M, 6.55 7.2B 

M. 10.12 10.39 M. 10.53 11.18 
Iif. 11.40 12.07 M. 12.35 13.06 
M. 16.05 16.37 M. 17.15 17.46 

f M; 21.23 21.50 M. - . - • —.— 
Duna s.'aióBsio TunsTS TBIBSTSs.aioaaio DDINB 
M, 7.3B D, 8.35 10.40 D. 6,20 M. 8.29 10.12 
M.13.Ì6 0.14.15 19.45 M. 12.80 lil. 14.30 16.05 

• M.17.58 D, 18.57 22.15 D. 17,80 M.19.04 21.23 
; UDIUK a. eiOBQIO VENEZIA 
! M. 7.85ip. 8.36 10.45, 
1 M.13.16M.l4.35'18.'30 
• M.17£6 D.18.57Ì81.30 

VBKBZU S.eioBQio unua 
D, 7.-^ M. 8.57 9.63 
M.IO20 M.14.14 15.60 
D. 18.25 M.20.24 21.16 

; 0B.^:O DELLA SSAMllÀ, À 'fAXp^B 

lA A SPILUIB. DA BPILIHll. A OABAASA 
9.55' Lo, ,,8.05 „ 8.43 

ìSM' M;',13.15 14,-
19,^ oì 17.30 rsii Ilio 

Partenxs 
• Di . l 

8.15 
11.20 
14.60 
17.20 

'B.T. 
8.40 

11.40, 
15:15 
17.45 

Arrivi 

«.D'iihn 
10.-

' 10^ ' 
19.5' 

ILI 

Partenze 
DA 

3. DAHDIU B. T. 
7.20 8.4B 

,11(10 12.25 
13£5 IB.IO 
1T.80 18.4S 

ArMvi 
A vvpxn 

miglior̂  rlni.'dib coutfp la 
sifilide .fia r'CMittì o verchia. ' Flacone grunda 
L. 10. Flacone piccolo L. 5 ' 

l U C r U r i H I IWU tri .»ó. Perricostituir«.!'or.,.j 
«Hu smo iinijovento rii.ll«i malittia « ,depn5jrlqj 
ila o«ni avanzo di.csia, Flacone L. 5 ' 

• C C p c n i Inio2'oueo,rg8iiiq!^n«tib(enorrn»ica ' 
" " f ^ r w " ' » ! ' , P'"' «Uìifiri! Ili blenor.'iiKia radi-

caliofl'ite e sèojfi oonje'g'neni!?. Flacone L. 8. 
Deposilo ganoralo! Milano, dolt. Moretti viaTorino; 21 ^l 

e Ditta Bianoardi .Calvi e C, via Borromel, 9. Vaiittilji' " 
in tutte la faiistibie,- In Udine alla Farmacia Bb'iirq: 

NB. L'unione ,dei rimsili antlBlfllilioi e antivenerei 
.coi sacchi se,quardî a\ è. lâ viji inngnwa scoperta te­
rapeutica. La cara eoa 'questo metodo e la più 'efficace 

' e la mèglio tollerata. CHIBDKRE éon cartolina doppia. 
: al dott. Morette via Torino 21 — Milalio '- il modulo.i| 
per la diagnosi e cura. ' 

•iiaYPSE' 
DI Ŝ JOMACO 

•m'MJùmo^i ' : 
, ;;||IPOTENm- ' 

Cutfc#l4diMll£;<ìoi socchi or(!;ai>iei del labo­
ratorio Seqnn&JlP <lol' do.ttor UQRETWIi Via 
Torinf,,,^}' — ill^lano. 

.OIpksi,«OI.O « R A T I » 

RABT' f l 'Al lMi iWP " '"*''• »»»«»*?*««»"»"»« dovrebbe essere lo scopo di ogni aa-
i^ai/.f,Vsj,t;i?fti4Mi4.ij,, malato j ma ieveoo,aialti-ssimi sono coloro ohe affetti da' malattie" 

' segreto. {Blouupjsragie in genei-e) non guardanp che à (}r fconjparirp, "jkP'S, fffi?'^ J'MfiWf •* 
KÌ del male che li tormenta, anziché distragKere per sempre ^radioalmeHieìa é«Bi»B.me.^1jj_ 

dròiiotto; e per ciò are adoperano ^siringenti dtjnn'oSssimi a 'tfSìutiì |»rop>;la ed a quella della p r u l » n à s ^ M n ' r i . Ciff'sioc. 
cedo tutti i giorni â  quelli che ignorano, l'esiste'Mpi dalle, BJlJt'ali del'Próf&^pra LDl.Gl POETA dell'Università' di Pàd.ivi, ^ dil'l» 
ln J«Bt»ae UoVe^a chi costa Mre S. ' " "" l'ii."^ 

Queste plUaiv, 'che contane/ ormai troflt^u?, .?,nnpi,. di, 8,ncgc5f,(j,n}gofl,l̂ trt'?>i fi"' lei'u^^utinno e perfette "uaitigioni deglii 
scoli si recenti che cronici, sono, come 16 attesta il valente dottor JIHJSSSMÌI diit'iiia,, l'unico e vero timedio,che nqi<;.jineut«'all'acqui'j 
sedativa guariscano nadlcBllmBpitB'delle piedotte malattie (Blennorniuie, catarri ali, e roftringimeuti d'orina). SiftKÌCIIS'ICABIII 
BBIS-tt'IiA SIAE<AX1BS4. Oftni'giorno .viiile infidluo-chirii»«ichè. daHfl'*.l!»<tie 3 pò ' onstt|ti andjfl.peroorrjjipiDB^finig.ì . . ,, 

^ « « ««.emcniaa», i olfo, lil, Sola Farmacia Ottavio Galleaui di .Milano, con Li orat?irÌÒ'in, Wiiijfa 4&. ^iéWi e"'™'" 
© M ' . S r j j l F F l D A l.i'no;N. 2,.'-p»ssiedc"la lfea«ì« è'iiim>gtuÌHl» rle^WWtìérie 'verb"'pilWle, da"l<rò'.' 

M -t.^- t- "^^ '''•Ì"I1JS^^ '^^^^'^ 4°l',',">'Y,!;r?t'̂ "few«;":"" "•"" ' ;'• - """ •• 
inviando vaĵ Hu poetale di'SiSf* 3 alla Farmacia 4'iiiikéMld'"S'à'irt'é«'sniÌBoSs^òre al ea(|j|!e(^wf, —,09fl,t,at!9r?toriii)oli|i.?i)ipOj 

Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi nel ilegnp.,ed,al '̂fiffe^-o.; Ijnff;j'3|t4l'd pillole-A?) profe?;((irf(,l |̂)((|tlìj.i?,flf;|t^», ^ | jm 
fjijconp,di,jfolvera per, i^fqpa,sedativa, o.oll'istrgz,ijpa,i(,qL.m'((dg,''<jij,'«f»f'(M,,̂  '", ." " ' 1 ' • .1 

8),VKNlili;0,jìl :, lu »<*?/««, Sii>pqi"9 Comossattj Fa | j i s ,L , ,gjiml|ij,|,, Fijjjjpuzzi -Girolamì, e L. Bìasiolir fiprijil», C.̂  *^^,^ì 
e ^o!fmi farmaoisli; Tvipnif), mm}^ C, ^i\i|,et(i,',tì,, S r̂,i;|\,̂ ?);p;i,!f!/fts-,ti),,j[jm!!rafc)N. AndrBvK; Tnen*"», Giupnoni|Parlo, Fiilid' 
C, Ramoiu i Spsvltiiico, Alimovic ; yvtiif.xtti, Bótnnr , 6'Siaim«ì, h. Pro,dià̂ W,.,i!Rél(ÌPl!>)''M « " ' " « o , r'.aDilimento C. Erba, 'Vii Mar­
sala,'N.' S, f sua Succursiilo Gttllerio Vit̂ V,rÌQiEH\anBBÌ(i,,.N.,i7»,,C3S8„A. .'MBnjoiij.jeuepmp., Via SiiW, N. le,- K o m n Vi'a'PiétraVN. 69, 
t in tr.tie !« pi-in'̂ ina!' PfìriiiJ'rip' dftl llê n̂'f • | ' • - , • 

Puttropp al lo{ho spes». 
Dopo una buina, cane, 
Di sonortà la"p<fnè̂  ' 
Ii*bn bon'^olor di fjbav ; 

' Idiibogbaib'tha la.pttliw> 
Il BtpBÙ ilfBiiit,,bii8((in,'. 
L'è ars il I ' 

Q ^ei|i.è.re si, ese^uisewiao ae i ìa ti|i«^raSi«^' del ^ 

vera arricciatrìce insuperabile'dei capelli preparata tlaiì 
FRATKLLI aizzi di FiroMe. è assolntamonte-Ja mij, 
gliore di quanto ve-'rie àilro'in'co'iiinfWcid?' " ' ' '* " ^ " 

L'immenso suòcoSso ottenuto da ben 6 anni è una ' 
gaî anitia'i.del̂ suo miralnle elifetto. Basta bagnai;e'alla;erai 
il'pffttippa ppssando nei capelli perchè questi-.ISSSÌRP. 
splendiiiai(i,e,qie ariicoiati restando tali per una settimana. 

con a S t u t i J y W W j f ^ ^ 
MI, v<ntt^ft> l u butitlsilci d«t l , . , t . ^O ^, |1^ , f^jlfj 

Pepatilo generale p̂ 'fisso la profumeria, AN'ÉtflWIIQ,, 
ttOp{tìÌ^f^4. —\ S.' Sjilvatore 48^^ — Vef»e«jl», 

J^^pĵ jto in Udine presso l'Apjmintstrazione dei 
gi,.rnalo «IL FRIULI». 

^ - ' " i M i E' son fruzEM i noB. 
I*'è ca' il catarro ^ffmtrieo 
Ch'ai Ifas'hiUi hi bile 
E al toghe di, M i a 

Un gòl^di'SiUuaro O l à 

•.|,&t^f;ij|!i 
Olople 

minuto in Udine presso il sig. ZaqjitJj^ij 
Gioy. Batt., Piazza jìel Duomo. 

,Vt^i^ IO"! 7 T'T;- *""•*" B?'',<'*»?p 


